Ministero delle Finanze
DIPARTIMENTO DEL TERRITORIO
DIR.CENTRALE: CATASTO

Circolare del 02/05/1995 n. 128

Qgget t o:
Legge n. 52 del 27 febbraio 1985. |Istruzioni per |a conpilazione de
nodel i di nota approvati con Decreto Intermnisteriale 10 narzo 1995.
Sintesi:
Modalita' di conpi | azi one dei nuovi nmodel i di nota di trascrizi one,
di iscrizione e di domanda di annot azi one.
L' obbligo di utilizzare i nuovi nodelli di nota decorre, ai sensi del comm
2 del Decreto Intermnisteriale 10- 3- 1995, dalla data di attivazi one
dell a meccani zzazi one dei servizi ipotecari con |e nuove procedure.
Per le Conservatorie gia nmeccanizzate alla data del 31-12-1994 continuano
ad essere utilizzati i nodelli gia" in uso a tale data.
Test o:

Nel supplenento ordinario n. 40 alla Gazzetta U ficiale del 4 aprile 1995
e' stato pubblicato il decreto del Mnistro delle Finanze di concerto con i
M nistro di Grazia e Gustizia, 10 narzo 1995, con il quale, in applicazione

dell a | egge 27 febbraio 1985, n. 52 e del decreto del Mnistro delle Finanze
19 aprile 1994, n. 701, pubblicato nella Gazzetta U ficiale del 24 dicenbre
1994, n. 300, sono stati approvati i nuovi nodelli di nota di trascrizione, di
i scrizione e di domanda di annotazione con i relativi allegati di
conti nuazione, in funzione delle nuove procedure automatiche dei servizi di
pubblicita' imobiliare nelle Conservatorie dei RRII1. e negli Ufici de
Territorio, pure definite ed approvate con | o stesso decreto.

Poi che' sono state introdotte delle nodifiche ai nodelli di nota rispetto
a quel li approvati secondo | e procedure vigenti nelle Conservatorie gia
meccani zzate alla dat a del 31 dicenbre 1994, si inpartiscono | e seguenti
i struzioni per |la conpilazione dei nuovi nodelli di nota.

Prelimnarmente si precisa che, cone opportunanmente stabilito nel 2. comma
del predetto decreto intermnisteriale, |"obbligo di utilizzare i nuovi
nodel I'i di nota decorre, a pena di rifiuto ex art. 18 della | egge 27/ 2/1985,
n. 52, dalla data stabilita con decreto del Mnistro delle Finanze di concerto

con il mnistro di Gazia e Gustizia, per |"attivazione della meccani zzazi one
dei servi zi con e nuove procedure; mentre per |le Conservatorie gia'
meccani zzate alla data del 31/12/1994, a nente del 3. comma del predetto art.
2, continuano ad essere utilizzati i nodelli gia in uso alla suddetta data e
approvati, comne e' not o, con decreto interministeriale 5 luglio 1986
pubblicato nella Gazzetta U ficiale del 24 luglio 1986, n. 170.

Anche per | a nuova automazione, i nodelli di nota sono stati approvati e
ordi nati con gl i st essi criteri strutturali gia' adottati nei precedenti
nodel | i .

Pertanto per ogni tipo di fornalita' sono stati adottati distinti nodell
di not a. In essi sono state previste tutte quelle indicazioni necessarie a

concretizzare una valida pubblicita' immobiliare secondo | e norne del codice
civile e della | egge speci al e.

La struttura dei nodel | i, anal oga per i tre tipi di formalita', e
conposta dai seguenti quadri

- Quadro A - conprende indicazioni di carattere generale relative al
titolo, al tipo di convenzione o negozio giuridico, ipoteca o privilegio,

nonche' annotazione che si vogliono rendere pubblici nella Conservatoria de
Registri Inmobiliari o nei relativi servizi degli Ufici del Territorio;

conprende altresi' ulteriori dati parimenti necessari per una piu' anpia e
conpl eta i nfornazi one i potecaria e per |'esecuzione in naniera automatica
della voltura catastale.

- Quadro B, - conpr ende i ndicazioni relative ai dati catastal
identificativi degli imobili, corredati da al cune informazioni descrittive;

- Quadro C - conpr ende i dati identificativi dei soggetti con
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rispettivi diritti reali relativi agli imobili di cui al quadro B, dagl
stessi referenziati.

Per le annot azi oni , oltre ai dati identificativi dei soggetti "a favore" e
"contro" presenti nella formalita originaria, e stata richiesta anche la
i ndi cazi one dei soggetti a favore dei quali esplica i suoi effetti
| ' annot azi one.

- Quadro D, - guesto quadro e' stato predisposto per |a indicazione di
eventuali altre informazioni, non codificabili nei precedenti quadri, ritenute
ugual ment e necessari e per una conpiuta pubblicita' immobiliare nonche'
previste dalla legge ai fini catastali

I quadri sono stati predisposti secondo |'ordine |ogico di enunciazione,
peraltro gia' in parte usato nella pratica forrmulativa delle note in forna
libera.

Sono stati i ntrodotti al cuni accorginenti al fine di senplificarne |l a
conpi | azi one da parte del ri chi edente e di consentire una piu' chiara
esposi zi one di quel l e convenzioni che, pur relative a rapporti plurim, non
possono, tuttavia, formare oggetto di apposite distinte note cosi' cone
previsto dall'articolo 17 della legge 27/2/85, n. 52. Si fa riferinmento, in
particolare, a qguei negozi di natura dichiarativa, quali ad esenpio |le
di visioni e assegnhazi oni di guot e, e a quegli atti con i quali vengono
negozi ati in capo agli st essi soggetti, beni per quote e diritti

diversificati.
LA NOTA DI TRASCRI ZI ONE

1. QUADRO A

Nel quadro A devono essere riportate tutte quelle indicazioni relative al
titol o, nonche' alla convenzione o rapporto giuridico che si vuole rendere
pubblico con il nezzo della trascrizione e a quegli altri dati i quali, anche
se non essenziali ai sensi degli articoli 2659 e 2660 c.c., sono pur senpre

necessari per una piu' conpleta informazione sulle formalita' da trascrivere.
1.1 DATI RELATIVI AL TITOLO
1.1.1 Descrizione
La fornma degli atti ha una rilevanza sostanziale ai fini della eseguibilita'
delle formalita' i potecarie. Rappresentando un el enento essenziale ai sensi
del conmbinato  disposto degli articoli 2657 e 2659 c.c., deve essere indicata
nel | " apposito riquadro, tenendo presente i tipi di forma sottoel encati:
. Atto notarile pubblico

Atto pubblico amrnistrativo

Scrittura privata con sottoscrizione autenticata

Scrittura privata con sottoscrizione accertata giudizial mente

Atto estero depositato

Atto amm nistrativo

Atto giudiziario

. Altro atto.

1.1.2 Data

Cone data dell'atto deve essere indicata quella della stipulazione per gl
atti pubbli ci e per i pubblici amministrativi, della deliberazione per le

sentenze e gli altri atti giudiziari, della autentica per le scritture private
autenti cate anche se depositate con verbale agli atti di un notaio o altro
pubblico ufficiale (per quell e autenticate in tenpi successivi |la data da

riportare e' quella dell'ultim autentica); |a data della enanazi one per i
provvedi nenti anmini strati vi e del |l a sent enza per le scritture con
sottoscrizione accertata giudizialnmente, indicando eventual nente nel quadro D
| a data dell a privata scrittura. Per | e domande giudiziali e per i
pi gnoranenti, invece, cone data va indicata quella della notifica (ovvero

dell'ultima notifica nel caso di notifica a piu' soggetti) posto che |'atto e'
trascrivibile solo a notifica avvenuta (art. 2658 c.c. e art. 555 c.p.c.).

Per i certificati di denunciata successione cone data va indicata quella del
rilascio da parte dell' U ficio del Registro.

Per gli atti esteri va indicata conme data quella del verbale di deposito
presso un Not ai 0 italiano o archivio notarile, riportando nel quadro D gl

estrem propri dell'atto depositato.
1.1.3 Nunero di repertorio

Va indicato il nunero di repertorio del Notaio o dell'Ufficiale rogante per
gli atti pubblici, pubblici-anmm nistrativi e per le scritture private con
sottoscri zi one autenti cat a; il nuner o del registro cronol ogico per le
sentenze; per gli altri atti giudiziari il nunmero del registro generale ovvero
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di altro registro tenuto dal Cancelliere; il nunmero di protocollo per gli atti
amm ni strati vi.
Per i certificati di denunci ata successione, vanno indicati il nunero della

denunzi a di successione e quello del volune, separati da una barra (ad es.
den. 15 vol. 133 = 15/133).

Non va invece indicato per |le domande giudiziali, per le altre trascri zioni
pregi udi zievoli in Cui tale dato non conpare e negli altri casi, cone ne
decreti mnisteriali e in eventuali altri provvedinenti amministrativi, in cui
manca il dato nunerico di repertorio o di protocollo.

Nel caso in cui la trascrizione sia generata da due atti separati (cone ne
caso dell a donazi one accettata con atto successivo) nel quadro A andranno
indicati gli estrem del prino atto nmentre nel quadro D andranno indicati gl

estrem del secondo atto, barrando ovvianente la relativa casella delle parti
i bere.

1.1.4 Pubblico Uficiale o Autorita' enmttente

Ove si tratti di Notaio (categoria 1) o di altro Pubblico Ufficiale (categoria
2) va i ndi cato il cognone e il nonme del Pubblico Uficiale che ha ricevuto
|"atto o autenticato le firme e la sede (conune e sigla della provincia); la
denom nazione e la sede dell'Autorita' emttente, ove si tratti di sentenze o
di altri provvedinenti giudiziari o di atti amministrativi.

Per le domande giudiziali va indicato |'Ufficio Gudiziario davanti al quale
| e domande sono proposte e la relativa sede.

Per i pignoranenti va indicata la qualifica del Pubblico Ufficiale (es.

Uficiale Gudiziario) che ha eseguito il pignoramento e, conme sede, quella
dell"ufficio cui appartiene.

Per i lodi arbitrali, poiche' la loro trascrizione e possibile solo dopo il
decreto di esecutivita' da parte della Pretura conpetente, si assunme cone
Autorita' emttente |"Uficio Gudiziario (Pretura) che |i ha resi esecutivi
e, cone sede, quella relativa.

Va inoltre i ndi cat o, nel | ' apposito successivo campo, il codice fiscale de

pubblico ufficiale o dell'autorita" emttente.

1.2 DATI RELATIVI ALLA CONVENZI ONE

Nel termine "Convenzione" adottato nel nodello di nota, cosi' cone d' altronde
si puo' desunere chiaranente dalla fornul azi one nornmativa della citata | egge,
si sono voluti conprendere tutti quegli atti capaci di generare un evento o un
mut amento giuridico i doneo a produrre effetti reali, per ognuno dei qual
occorre redigere, cone piu avanti verra' chiarito, un'apposita nota.

Tale circostanza ricorre ognhi qualvolta nello stesso atto vi sono piu negozi

o piu convenzi oni del nmedesinb o di diverso tipo, quali ad esenpi 0 una
vendita ed una donazi one e cosi' Vvia.

Il nodello di not a, infatti, e' stato predi sposto per pubblicare un solo
negozi 0 o convenzione e ci o' sia per soddisfare |'inderogabile comando del 3.
comma dell"articolo 17 dell a | egge 27/2/85 n. 52, e sia per una maggi ore

chiarezza informativa sul rapporto giuridico oggetto della trascri zi one.
1.2.1 Atto di cui si chiede | a trascrizione
1.2.1.1 Specie
Con il termine "specie", introdotto nel nodello di nota, si e voluto indicare
| a categoria di appartenenza dell"atto che si vuole trascrivere, da
i ndi viduare in una delle seguenti:
atti tra vivi
atti per causa di norte;
atti amm nistrativi;
domande gi udi zi al i
atti giudiziari;
. atti esecutivi e cautelari.
1.2.1.2 Descrizione
Il tipo di atto da descrivere nel relativo canpo, unitanente al suo codice,

deve essere uno di quelli indicati nella tabella della pagina seguente; in
presenza di un tipo di atto non specificatamente previsto nella nedesina
tabella, dovra' essere indicata |a descrizione giuridica propria del negozio e
conme codice dovra' essere utilizzato quello relativo alla specie di

appartenenza.
1.2.1.3 Tabella degli atti soggetta a trascrizione

Atti tra vivi Codi ce
Atto tra vivi 100
Af f rancazi one 101
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Anti cresi 102
Assegnazi one a socio di cooperativa edilizia 103
Assegnazi one a soci o per scioglinento di societa' 104
Assegnazi one divisionale a conto di futura divisione 105
Atto di conferma (quando previsto da | eggi speciali) 149
Atto unilaterale d obbligo edilizio 106
Cessione di beni ai creditori 107
Cessione di diritti reali a titolo gratuito 108
Cessione di diritti reali a titolo oneroso 109
Cessione di fitti 110
Cessi one di pigioni 111
Conpravendi t a 112
Conferinmento in associ azi one 113
Conferinmento in consorzio 114
Conferinmento in societa' 115
Convenzi one amm ni strativa(l) 116
Convenzione edilizia 117

Convenzione matrinoni ale di comuni one | egal e 118
Convenzi one matrinonial e di comuni one convenzi onal e 119
Convenzi one matrinoni ale di separazi one dei beni 120
Costituzione di conunione reale 121
Costituzione di diritti reali atitolo gratuito 122
Costituzione di diritti reali a titolo oneroso 123
Costituzione di fondazi one 124
Costituzione di fondo patrinoniale 125
Costituzione di vincolo (quando previsto da | eggi speciali) 126
Costituzione di vincolo di destinazione

(quando previsto da |eggi speciali)(2) 127
Costituzione di vincolo di indivisibilita'

(quando previsto da | eggi speciali) 128
Costituzione di vincolo mlitare

(quando previsto da leggi speciali) 129
Di chi arazi one di nom na(3) 130
Di vi si one 131
Divisione a stralcio 132
Donazi one accettata 133
Donazi one a favore di ente non riconosciuto 134
Donazi one a favore di nascituri 135
Donazi one obnuzi al e 136
Fusi one di societa' 137
Fusi one di societa' per incorporazione 138
Fusi one di societa' per incorporazione con effetto differito 155
Li berazione di fitti 139
Li berazi one di pigioni 140
Locazi one ul tranovennal e 141
Mut anent o di denoni nazi one o ragi one social e 142
Per nut a 143
Prestazione con trasferimento di diritti (art. 1197 c.c.) 150
Qui etanza con trasferinento di proprieta' (4) 151
Regol anent o di condormi ni o 144
Ret r ocessi one 145
Ri cognizione di diritti reali (artt. 177 e 178 c.c.) 152
Ri conosci mento di proprieta' (artt. 2653, n. 5 e 2944 c.c.) 153
Ri nunzi a 146
Trasferimento sede social e 148
Trasf ormazi one di societa' 147
Ver bal e di separazi one consensual e con attribuzione di beni (5) 154
Atti per causa di norte Codi ce
Atto per causa di norte 300
Accettazione di eredita' con beneficio di inventario 301
Accettazi one espressa di eredita' 302
Accettazione tacita di eredita'’ 303
Acqui sto di legato 304
Certificato di denunciata successione 305
Costituzione di fondo patrinoniale per testanento 306
Decreto di nomna curatore ereditario (art. 509 c.c., 2. comm) 307
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Ri | ascio dei beni ai creditori

Ri | asci o dei beni ai |egatari

Ri nunzi a ad azione di riduzione

Ri nunzia ad eredita' (art. 478 c.c.)

Ri nunzia pura e senplice ad eredita’

Ver bal e di pubblicazi one testanento

Atti amm nistrativi

Atto amm nistrativo

Concessione edilizia (quando prevista da | eggi speciali)(6)
Concessione mneraria

Convenzi one amm ni strativa(7)

Costituzione servitu' coattiva

Costituzione vincoli legali (quando prevista da |eggi speciali)
Devol uzi one

Devol uzi one ad enti eccl esi asti ci

Espropri azi one per pubblica utilita'

Cccupazi one i medi ata dei fond

Ordi nanza di sospensione di lottizzazi one

Provvedi nento di acqui sizione gratuita al patrinonio del Conune
Provvedi nento di acqui sizione gratuita al patrinonio dello Stato
Donmande gi udi zi al

Donmanda gi udi zi al e

Accertamento di diritti real

Accertanento giudi ziale sottoscrizione atti

Accertanento sinulazione atti (art. 2652, n. 4 c.c.)

Af francazi one fondo enfiteutico

Azione di rivendicazi one

Azi one negatoria

Devol uzi one fondo enfiteutico

Di chi arazi one di annullamento di atti

Di chiarazione di invalidita trascrizion

Di chiarazione di nullita di atti

Di vi si one giudiziale

Esecuzi one in forma specifica

I npugnazi one di acqui sti per causa di norte

| npugnazione di rinunzia eredita’ da parte dei creditori (art. 524 c.c.)

I nt erruzi one usucapi one

Qpposi zi one dei creditori a divisione

Opposi zione di terzo contro sentenze

Resci ssi one

Revoca atti soggetti a trascrizione (art. 2652, n. 5 c.c.)
Revocazi one di terzo contro sentenze

Revocazi one donazi one

Ri duzi one di sposi zi one testanentari a

Ri duzi one donazi one

Ri scatto inmobili

Ri sol uzi one di contratto

Ri sol uzi one per inadenpinmento di onere (artt. 6488, 793, c.c.)
Separ azi one degli imobili dotal

Separ azi one gi udi zi al e dei beni

Atti giudiziari

Atto giudiziario

Apprensi one di beni del coniuge del fallito

Decreto di acquisto per usucapione (art. 1159 bis c.c.)
Decreto di amni ssione anmi ni strazione controllata (art. 188 L.F.)
Decreto di amni ssione concordato preventivo

Decreto di attribuzione quote per divisione (art. 195 c.p.c.)
Decreto di nomi na del conmissario giudiziale (ex art. 191 L.F. 2.
Decreto di ritrasferinmento inmmobili (art. 90 DPR 602/ 73)
Decreto di trasferinento inmmobili

Lodo arbitrale costitutivo di diritti real

Lodo arbitrale nodificativo dell'esercizio di diritti real
Lodo arbitral e per divisione

Lodo arbitrale traslativo

comm)

Ordi nanza di approvazi one del progetto di divisione (art. 789 c.p.c.)

Ordi nanza divisionale (art. 785 c.p.c.)
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Sentenza che estingue diritti reali per prescrizione (art. 2651 c.c.) 613
Sentenza costitutiva di diritti reali 614
Sentenza di acquisto per alluvione (art. 2651 c.c.) 615
Sentenza di acqui sto per usucapi one (art. 2651 c.c.) 616
Sentenza dichiarativa di fallinmento 617
Sentenza di confisca beni (art. 19 L. 28/2/85 n. 47) 618
Sentenza di onol ogazi one concordato fallinmentare 619
Sentenza nodificativa dell'esercizio di diritti reali 620
Sent enza per divi si one 621
Sentenza trasl ativa 622
Verbal e di conciliazione costitutivo di diritti reali 623
Verbal e di conciliazione nodificativo dell'esercizio di diritti reali 624
Verbal e di conciliazione traslativo 625
Atti esecutivi o cautelari Codi ce
Atto esecutivo o cautelare 700
Decreto di sequestro conservativo (art. 672 c.p.c.) 706
Ordi nanza di sequestro conservativo (art. 673 c.p.c.) 732
Ordi nanza di sequestro conservativo penale(art. 316 c.p.p.) 733
Pi gnoramento esattoriale 712
Ver bal e di pignoranento i mobili 726

Rettifiche d ufficio ai dati acquisiti della nota Per questo tipo di rettifica
si adotta la seguente codifica di quattro cifre:

Prima cifra =7, rimanenti tre cifre uguali a quelle del corrispondente atto
delle categorie 1 - : 7.

Rettifiche ai dati dell a not a richieste dalla parte Per questo tipo di
rettifica si adotta | a seguente codifica di quattro cifre:

Prima cifra =8, rimanenti tre cifre uguali a quelle del corrispondente atto
delle categorie 1 - : 7.

Atti di rettifica (rettifica al titolo) Per questo tipo di rettifica si adotta
| a seguente codifica di quattro cifre:

Prima cifra =9, rimanenti tre cifre uguali a quelle del corrispondente atto
dell e categor|e 1-: 7.

1.2.1.4 Soggetto a voltura catastale

Per gli atti soggetti a voltura catastale ai sensi del D.P.R 26 ottobre 1972
n. 650, per i quali la voltura deve essere eseguita automati canente ai sens
dell"art. 2 comm 1 septies del decreto | egge 23 gennaio 1993 n. 16 convertito
con nodi fi cazi oni nell a | egge 24 marzo 1993 n. 75, deve essere barrata |la

rel ativa casell a.

Nel caso in cui invece la voltura catastale automati ca debba essere differita
ad altra data per cause connesse alla natura dell'atto, dovra' essere barrata
anche | a casel |l a "differita”, con |'indicazione della data nedesi ma quando
conosci ut a.

1.2.1.5 Foglio informativo finalizzato alla voltura automatica

Quest o canpo e' stato predisposto al fine di segnalare |a eventual e presenza
di un foglio contenente informazioni integrative ai dati e alle indicazioni

presenti nella nota di trascrizione, per |la esecuzione autonatica della
voltura catastale ai sensi dell'art. 2 del decreto mnisteriale 19 aprile
1994.

1.2.1.6 Presenza di condi zi one

Nel caso in cui |'"atto oggetto della trascrizione sia soggetto a condi zi one

sospensiva o risolutiva occorre barrare la relativa casella descrivendo poi |la
condi zi one nel quadro D; nella eventualita' che, al nonento della trascrizione
dell'atto, la condi zi one sospensi va si sia verificata, oppure quella
risolutiva sia mancata, non occorre farne al cuna nenzione nella nota, cosi
conme dispone |'art. 2659 c.c..

1.2.1.7 Termini di efficacia dell"atto

Nel caso incui nell"atto oggetto della trascrizione sia presente un term ne
di efficacia diverso da quello della data dell'atto nmedesi nb, dovra' essere
barrata |la relativa casella.

1.2.1.8 Dati per atti a causa di norte

Ricorre la conpi | azi one di questo riquadro ogni qualvolta viene richiesta |la
trascrizione di un acquisto a causa di norte. In esso deve essere indicata |la
data (giorno, nese ed anno) della norte del de cuius. Se |l a successione e
devol uta per testanmento e/ o se Vi e' stata norte o rinunzia di uno de
chiamati, espressa nei nodi previsti dall'art. 519 c.c., occorre barrare le
rispettive caselle indicando nel quadro D gli estrem del testamento - se non
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risultante gia' dai "dati relativi al titolo", - e/o gli estren dell'atto di
rinunzia con il nom nativo del rinunziante o la data di norte del chiamato con
il suo nom nati vo.

1.3 ALTRI DATI

1.3.1 Formalita' di riferinento

La conpil azi one di guest o riquadro ricorre esclusivanente all orquando si
ri chi ede una trascri zi one in rettifica di una precedente fornalita', |la
trascrizione di una dichiarazione di nomina quando resa oltre il termnine di
cui all'art. 1402 <c.c., la trascrizione di atti che inplichino aggiunzioni

nodi ficazioni o ratifiche inerenti ad atti precedentenente trascritti, ovvero
nella trascrizione degli atti di conferma di cui alla L. 28/2/85, n. 47

Come dati vanno indicati |la data di trascrizione (giorno, nese ed anno) ed i
nunero assunto dalla precedente formalita' nella raccolta particol are.

Al di fuori dei casi sopra enunciati non e ammessa |a conpilazione di questo

ri quadro.

1.3.2 Presenza di parti |ibere

La eventuale presenza di parti libere riportate nel quadro D, viene segnal ata
barrando |l e relative caselle poste nel riquadro.

Le parti libere da esplicitare nel quadro D della nota, oltre | e indicazioni

espressanmente previste dal 4. comma dell'art. 17 della piu' volte citata | egge
n. 52/1985, possono essere anche altre che si dovessero rendere necessarie per

meglio specificare il contenuto di un dato riportato in uno dei precedenti
quadri, quali, ad esenpi o, | a descri zi one del contenuto di una domanda
giudiziale o di una transazione o di una convenzione edilizia, gli estrem di
un testanento o] di una rinunzia ad eredita' (quadro A); una piu'" chiara
descri zione dell"imobile nel caso non fosse sufficiente |la identificazione
catastal e indicata nell'apposito quadr o (quadro B); i beneficiari nelle
donazioni a favore di nascituri (quadro C);questo riquadro andra' barrato,
inoltre, quando nel quadr o D vengono indicati dati e notizie di natura
cat ast al e.

1.3.3 Richiedente (se diverso da Pubblico Uficiale o Autorita' emttente)
Questo dato viene richiesto per soddisfare il disposto dell'art. 2678 c.c.

secondo_cyi e
del |l "esibitore.

obbligatorio indicare sul registro generale d' ordine | a persona

Pertant o, quando il ri chi edente che sottoscrive la nota e' il Pubblico
U ficiale che ha rogat o |"atto che si trascrive ovvero il rappresentante
|l egale dell' Autorita' enittente, non necessita conpilare il riquadro.

Cccorre invece identificare specificatamente il richiedente (cognone, none e
indirizzo) allorquando quest i sia diverso dal Pubblico Uficiale o da
rappresentante legale dell'Autorita emttente, conme ad esenpi 0 puo' accadere
per le formalita' pregiudi zievoli, per le quali solitanmente la formalita

viene richiesta dal procuratore della parte attrice.
2. QUADRO B - | MvOBI LI

In gquesto quadr o devono essere descritti gli immbili negoziati con le
i ndi cazioni previste dall'art. 2826 c.c..

La esatta individuazione dell'imobile, oltre a costituire elenmento essenzial e
per la wvalidita' della trascrizione (art. 2665 c.c.), rappresenta un dato

i ndi spensabile per |"accettabilita stessa della nota essendo specificatanente
richiesto dal n. 4 dell"art. 2659 c.c.

Nel I a conpil azi one di guesto guadro, quindi, occorre prestare |a nmassim
attenzi one al fine di garantire una rigorosa corrispondenza con i dati
contenuti nel titol o, [ quali, a loro volta, dovranno necessari anmente
corrispondere con le risultanze catastali.

La corretta i dentificazione catastale dell'immobile (dove per imopbile si
intende | "unita' el enentare catastal mente individuata), infatti, offrira |I|a
possibilita' di accedere all'informazione ipotecaria anche attraverso il dato
real e.

In questo quadro ogni inmmobile viene descritto su tre righe.

Nel le prime due righe vanno indicati i dati catastali attuali dell'inmmbile,
corredati da al cuni dat i descrittivi appositamente richiesti (natura,
superficie ecc.); nella terza riga vanno indicati - se diversi dagli attuali -
i dati cat astal i con i quali 1o stesso immobile era individuato nella
formalita' di trascrizione o di iscrizione i mediatanente precedente.

Nel nodell o di nota si e' cercato, per quanto possibile, di mantenere i
criterio di raggruppanmento e di el encazione degli immobili adottato usual nente
nell"atto, introducendo il concetto di raggruppanento di inmmobili definito
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"unita' negoziale".

L' i ntroduzi one della "unita' negoziale" nel nodello di nota consente sia una
necessaria concordanza tra not a e titolo, e sia una piu senplice
speci fi cazi one, nel quadr o C della attribuzione, ai soggetti a favore e
contro i quali viene eseguita la formalita', degli inmobili negoziati.

2.1 PROCGRESSI VO UNI TA' NEGXZI ALE
I ndica |'ordine progressi vo assunt o dall'unita" negoziale nella nota di
trascrizi one.

L'unita' negoziale consent e di nettere in riferinento un soggetto a piu'
i mobi i con un'unica riga del successivo quadro C dei soggetti.

Piu" immbili, anche se ubicati in conuni diversi, possono essere raggruppati
in una "unita' negozial e quando ciascuno dei soggetti che |li referenzia, i
negozia tutti per la stessa quota e | o stesso diritto.

Cosi', ad esenpi o, nel caso in Cui un soggetto cede ad un altro un
appartanento ed un terreno, questi inmobili possono essere raggruppati in
un' unica unita' negoziale, se la quota ed il diritto ceduti sono uguali per
entranbi gli inmobili (per es. |'intero della proprieta').

Nel |l o stesso esenpi o, le unita negoziali sono due se canmbia |l a quota ceduta
relativanente a ciascun immobile (ad es. |'intero dell'appartanento e neta
del terreno) ovvero il diritto (ad es. la nuda proprieta' dell'appartanento e

la proprieta’ del terreno).
2.2 PROGRESSI VO | MMOBI LE PER UNI TA' NEGXZI ALE

Va indicato il nuner o progressivo dell'immbile, identificato con i dati
catastali, nell'anbito di ogni "unita' negoziale"; per ogni nuova unita'
negozi al e | a numerazi one deve riconinciare da "1".

Cosi', nel caso di un' uni ca unita' negoziale dell'esenpio del punto

pr ecedent e, avreno:

unita' negoziale 1, progressivo imobile 1 appartanmento

2 terreno
2.3 | DENTI FI CAZI ONE ATTUALE DELL' | MMOBI LE
A norna dell'art. 2826 c.c., |'immbile deve essere specificatanmente designato
con |'indicazione del comune in cui si trova, dei dati di identificazione

catastal e e della sua natura.

Il nodello di nota, quindi, e stato predisposto in nodo da contenere tutti
gli elenmenti identificativi voluti dalla |egge.

2.3.1 Conune catastal e

Deve contenere | a denom nazione ed il codice catastale del comune in cui si
trova |'inmobile con e esatte i ndicazioni riportate nella relativa
pubblicazione ufficiale edita a cura del D partinento del Territorio del
M ni stero dell e Finanze.

Il codice catastal e del conune puo' essere desunto anche dalla visura ovvero
dal certificato catastal e e deve essere indicato per intero, conprensivo
del | ' eventual e sezi one censuari a : guinto carattere (es. per il catasto
terreni di Roma: MLAAA o MLAAB o MLAAC o MLAAD).

Qual ora piu’ i mobi | i risultino ubi cati nel nedesi nb conune, bastera
evi denzi are il nome del conmune con il relativo codice catastal e sol anente
nella prinma riga, mentre nella successiva potra' essere indicato con le
tradi zionali virgolette.

2.3.2 Catasto

Nel | ' apposita casella predi sposta sul nodello di nota (CAT.) va indicato i
Catasto in Cui e' censito |'imobile con le lettere "U' per Nuovo Catasto
Edi i zi o Urbano (N.CEU) e per Catasto Fabbricati, come istituito dal
decreto | egge 30 dicenbre 1993 n. 557 convertito con nodificazioni nella | egge
26 febbraio 1994 n. 133, "T" per Nuovo Catasto Terreni (N.C. T.).

2. 3.3 Sezione

In questo riquadro va indicata, ove esistente, |la sezione cone risultante ne
cat ast o urbano.

2.3.4 Altri dati identificativi dell'inmobile

2.3.4.1 Imobili aventi il codice di identificazione catastale definitivo
I ndicare, negli appositi spazi, il foglio, la particella ed il subalterno (se
esi ste).
In merito alle nodalita' di indicazione di tali dati, si chiarisce quanto
segue:
per gli inmmobili censiti al N.CT.
il Foglio deve essere senpre un nunero con |unghezza massima pari a 4 cifre;
la lettera che alcune volte segue il dato numerico del foglio identifica un
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al | egat o di i ngrandi nento dell o stesso foglio e, non essendo significativa
ai fini della identificazione catastale dell'inmobile, non va indicata;
la Particella puo' essere costituita da un nunero con |unghezza nmassi ma pari
a 5 cifre, ovvero, in alternativa, da due lettere
il Subalterno deve essere senpre un nunmero con |unghezza massinma pari a 3
cifre.
per gli inmmobili censiti al N.C E U
il Foglio deve avere una |unghezza massina pari a 4 caratteri;
la Particella deve avere una |unghezza massinma pari a 5 caratteri;

| Subalterno deve essere senpre un nunmero con |lunghezza nmassinma pari a 4

[
cifre.
2.3.4.2 I mobili aventi un codice catastale transitorio (nunmero ed anno de
protocollo della denunci a di accatastanento, della scheda o della
vari azi one per i fabbri cati urbani; sezione foglio e particella

al fanunmerica per i terreni).
a) Fabbricati in corso di accatastanento
Per fabbricati in corso di accatastanento si intendono sia gli inmobili di
nuova costruzione, ultimati prim della emanazione della Crcolare n. 2-3-166
del 20/1/1984 dell a Di rezi one General e del Catasto e dei Servizi Tecnici
Erariali, sia [ fabbricati per i quali e' stata presentata denuncia di
vari azi one ed ai quali il Catasto non ha ancora attribuito |'identificazione
catastal e definitiva.
Detti immobili vanno descritti sulla nota nediante |'indicazione del numero ed
anno del protocol |l o del |l a denunci a di accatastanmento, della scheda o della
vari azi one.
b) Fabbricati di nuova costruzi one
Per i fabbricati di nuova costruzione la sopra citata Circolare N. 2-3-166
prevede, cone e' noto, la possibilita dell"attribuzione del codice catastale
definitivo in sede di denuncia di accatastanmento; pertanto anche per tali tipi

di inmobile si dovrebbe avere la possibilita di indicare sulla nota il codice
catastale definitivo (foglio, particella, subalterno).

Pur tuttavia, nel caso in cui non sia stato attribuito il codice catastale
definitivo, si possono pari nenti i ndi viduare nella nota detti i mmmobil
nmedi ante | a i ndi cazi one degli identificativi provvisori, con |e stesse

nmodalita' viste al precedente punto b).
c) Terreni in corso di frazionanento

Detti i nmmobili vanno descritti sulla nota nediante |'indicazione del foglio,

della particella e dell a relativa parte alfanunerica individuante |a

particella frazi onata.

Si precisa che la parte alfanunerica va indicata nello stesso spazio della

particella e non gia'" in quello relativo al subalterno.

2.3.4.3 Immobili non aventi ancora un proprio codice di identificazione
catastal e

a) Fabbricati in corso di costruzione
L'art. 2826 c.c., cosi' cone nodificato dall'art. 13 della |egge 27 febbraio

1985, n. 52, ha previsto espressanmente che per i fabbricati in corso di
costruzi one, ove non aventi ancora un proprio codice di identificazione
catastal e, devono essere i ndi cati i dati di identificazione catastale de

terreno su cui insistono.

In tal caso, pertanto, conme dato attuale dell'immobile vanno indicati sulla
nota i dati catastali del terreno su cui insiste, evidenziando poi |la sua
natura di "fabbricato in corso di costruzione" con la lettera "C
nel | * apposito riquadro.

Ove poi anche il fabbricato in corso di costruzione disponga di un proprio
codi ce di i dentificazi one cat ast al e, a mente dalla circolare sopra

evi denzi ata, valgono le istruzioni di cui al precedente punto b).
b) Beni futuri

Con il termine di "beni futuri” ci si vuole riferire ai fabbricati non ancora
venuti ad esi stenza, che, secondo una prassi contrattuale ormai diffusa,
vengono negozi ati sulla scorta del progetto di costruzione e per i quali il
Cat ast o non ha |a possibilita' tecnica e giuridica di attribuire un proprio
codi ce catastale. Il riferinmento catastale, quindi, resta solo quello de

terreno o del lastrico solare su cui i fabbricati verranno costruiti.

Nel quadro B, pertanto, come descrizione catastale del bene futuro verra

indicata quella dell'inmobile sul quale verra' edificato, evidenziando |a sua

natura di "bene futuro" con la lettera "F" nell' apposito riquadro.
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2.4 | MMOBI LI GRAFFATI

Qual ora piu' particelle risultino tra loro graffate, viene data |la
possibilita'" di evidenziare sulla nota tale circostanza.

Nel | " apposi to canmpo, per ciascun gruppo di immobili tra loro graffati, andra
i ndicato uno stesso nunero; cio' consentira' di indicare anche piu' gruppi di
inmmbili fra loro graffati nella stessa unita' negozial e.

2.5 FONDO DOM NANTE E SERVENTE

Per gli atti costitutivi di servitu' viene data la possibilita di specificare
per ciascun i mobile se trattasi di fondo domi nante o servente, indicando |a
lettera D (dominante) o S (servente) nell'apposito canpo.

2.6 DATI DESCRI TTIVI DELL'I MVOBILE

La nuova formul azi one dell"art. 2826 c.c. non prevede piu |'obbligo della
descri zi one dei confini sulla nota, per cui oltre alla indicazione della sua
natura, per altro prevista dalla legge, si e ritenuto opportuno integrare |a
descri zione dell"'inmobile st esso con | "indicazione di alcuni elenenti
conmpl ementari ed aggi unti vi, guando si ano presenti nell'atto
2.6.1 Natura

La natura dell"inmobile e' stata codificata tenendo presente |l e categorie

degli i mobili el encat e nel decreto mnisteriale 16-12-88 pubblicato sulla
G U 21-12-88 n. 298 nonche' altri tipi di inmobili per i quali |a |egge
amrette la pubblicita inmmobiliare.

Nel caso in Cui gli i mobili siano gia' stati oggetto di operazione di
cl assanent o, dovra' essere i ndi cata (ad eccezione di porzione di imobile,
priva di estrem catastali propri, oggetto di sequestro o di pignoranento, per
cui dovra' essere conunque utilizzata la tabella relativa agli immbili non
ancora classati) la categoria catastale, di cui alla seguente tabella:

I. Immobili a destinazione ordinaria

Guppo A (Unita' inmobiliari per uso di abitazioni o assimlabili):
Abitazione di tipo signorile Al
Abi tazione di tipo civile A2
Abitazione di tipo econonico A3
Abitazione di tipo popolare Ad
Abitazione di tipo ultrapopol are A5
Abitazione di tipo rurale A6
Abitazione in villini A7
Abitazione in ville A8
Castelli, palazzi di eminenti pregi artistici e storici A9
Ufici e studi privati Al10
Abitazioni e alloggi tipici dei |uoghi All

G uppo B: (Unita' immbiliari per uso di alloggi collettivi):
Collegi e convitti, educandati, ricoveri, orfanotrofi, ospizi, conventi,

sem nari, caserne Bl
Case di cura e ospedali (conpresi quelli costruiti o adattati per tal

speciali scopi e non suscettibili di destinazione diversa senza radical
trasfornazi oni) B2
Prigioni e riformatori B3
Uffici pubblici B4
Scuol e e | aboratori scientifici B5
Bi bl i ot eche, pinacoteche, nusei, gallerie, accadenie che non hanno sede in
edifici della categoria A9 B6
Cappell e e oratori non destinati all'esercizio pubblico dei culti B7
Magazzini sotterranei per depositi di derrate B8
Guppo C (Unita' immobiliari a destinazione ordinaria conmerciale e varia):
Negozi e botteghe ClL

Al berghi e pensioni

Teatri, cinematografi, sale per concerti e spettacoli e simli
Case di cura ed ospedali (quando abbiano fine di |ucro)
Istituti di credito, canbio ed assicurazi one

Magazzini e locali di deposito c2
Laboratori per arti e nestieri c3
Fabbricati e locali per esercizi sportivi o7}
Stabilinmenti balneari e di acque curative c5
Stall e, scuderie, rinesse, autorinesse Co6
Tettoi e chiuse o aperte (674
Il. Imobili a destinazione speciale
Opi fici D1
D2
D3
D4
D5
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Fabbricati e locali per esercizi sportivi (quando abbiano fine di |ucro) D6
Fabbricati costruiti o adattati per |le speciali esigenze di una attivita

i ndustriale e non suscettibili di destinazione diversa senza radi cal
trasf or mazi oni D7
Fabbricati costruiti o adattati per |le speciali esigenze di una attivita
commerci ale e non suscettibili di destinazione diversa senza radical
t rasf or mazi oni D8
Edifici galleggianti o sospesi assicurati a punti fissi del suolo; ponti
privati soggetti a pedaggio D9
I1l. I'mmobili a destinazione particolare
Stazioni per servizi di trasporto, terrestri, marittim ed aerei El
Ponti conunali e provinciali soggetti a pedaggio E2
Costruzioni e fabbricati per speciali esigenze pubbliche E3
Recinti chiusi per speciali esigenze pubbliche E4
Fabbricati costituenti fortificazioni e |loro di pendenze E5
Fari, semafori, torri per rendere d' uso pubblico |'orol ogi o conunal e E6
Fabbricati destinati all'esercizio pubblico dei culti E7
Fabbricati e costruzioni nei cimteri, esclusi i colonbari, i sepolcri e le
tombe di famglia E8
Edifici a destinazione particolare non conpresi nelle categorie precedenti del
gruppo E E9
Qual ora invece gli immobili non siano ancora stati oggetti di operazione di
cl assament o dovra' essere specificata |la natura dell'immbile secondo | a

seguent e i ndi cazi one:

Al bergo o pensione

Appartanent o

Bene futuro

Bi bl i ot eca, pinacoteca o inmmobile simlare
Canti na

Cappella o oratorio

Casa di cura o ospedal e

Castello o inmmbile di pregio artistico e storico
Coll egio, convitto o istituto sinlare
Corte o resede

Deposito

Ent e comune(8)

Ent e urbano

Fabbri cato

Fabbricato in corso di costruzione
Fabbricato rurale

Garage o0 autorinmessa

Laboratorio artigi ano

Lastrico sol are

Lotto edificabile

Magazzi no

Negozi o

Opificio industriale

Pal estra o altro inmobile di uso sportivo
Pal co teatral e

Por zi one di bene futuro

Por zi one di fabbricato in corso di costruzi one(9)
Por zi one di inmmobile (diverso da fabbricato in corso di costruzione) (9)
Posto auto

Pozzo

BRTORRPTZILTEOROXEMOZRERZP N> Y

Prigione o riformatorio PG
Scuol a, | aboratorio scientifico o imuobile simlare S

Stabi | i nento bal neare SB
Terreno T

U ficio o studio professionale U

Villa Vv

2.6.2 Superficie dei terreni (ettari, are, centiare)

La superficie catastale per i terreni va indicata in ettari, are e centiare,

nentre, per [ terreni non ancora accatastati va indicata |a superficie
comunque risultante dall'atto.

I n qual che caso, ad esenpio per i fabbricati rurali, |la superficie puo' essere

i ndicata anche in netri quadri
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2.6.3 Consistenza delle unita' immobiliari urbane (nmetri quadri, N di vani
metri cubi)

Per le unita' i mmobi liari urbane va indicata |a consistenza catastal e; per

guel l e non ancora classate, |la consistenza risultante dall'atto.

Tal e consi stenza puo' essere espressa in metri quadri e/o in nunmero dei vani

per gli immobili a destinazione ordinaria del gruppo A; in nmetri quadri e/o
metri cubi per gli immobili a destinazione ordinaria del gruppo B; in netri
quadri per gli inmobili a destinazione ordinaria del gruppo C

2.7 | DENTI FI CAZI ONE DELL' | MMOBI LE NELLA FORVALI TA' | MVEDI ATAMENTE PRECEDENTE
(ove diversa dall"attuale)

La conpil azione di questa parte del quadro ricorre ogni qualvolta un i mobile

viene identificato con dat i catastal i diversi da quelli indicati nella

formalita' immedi atanente precedente di trascrizione o iscrizione.

Consi derato che il si stema meccani zzato offre la possibilita' dell'accesso

al I a informazi one i potecaria attraverso il dato reale, e' indispensabile che

il dato precedent e sia quello risultante dall'imedi atanente precedente

formalita' di trascrizione o iscrizione. In tal npdo si porra' in condizione

|"ufficio di poter costruire la storia ipotecaria dell'inmobile.

Cosi', ad esenpi o, gual ora un i mobile presente su una nota venga

successi vanente frazionato in piu particelle, nelle note con Il e quali queste

vengono a loro volta negoziate, andra' indicato conme dato attuale quello della

nuova particella vendut a 0 i potecata e, cone dato precedente, quello
dell"immobile prima del frazi onamento.

Nel caso di | astrico solare in corso di accatastanento vanno indicati in
guesto spazio [ dati catastali dell'immobile su cui insiste, siano ess
definitivi o transitori, ovver o, ove non esistenti i dati catastal
dell"imobile sottostante, i dati catastali del terreno.

I criteri di conpilazione di questa parte sono gli stessi di quelli descritti
nel punto 2. 3.

Nel caso in cui, a fronte di una identificazione attuale dell"'immobile
corrispondano in Conservatoria piu identificazioni catastali precedenti
(i nmobil e derivante dal | ' uni one di piu particelle precedenti, ovvero
i ndi cazi one del terreno, i ndividuato da piu' particelle, su cui insiste un
fabbricato), |'indicazione dei dati precedenti continuera' nell'apposita
casella delle ri ghe successive, ripetendo gli stessi progressivi di unita'
negozi ale e di i mmobi | e per unita' negoziale e onettendo, ovvianente,
| "indicazione degli altri dati.

Si precisa che |'indicazione del codice del comune va effettuata solo nel caso
incui il comune catastale precedente sia diverso da quello attuale.

2.8 INDI RI ZZO

Al fine di pot er consentire wuna precisa individuazione della ubicazione
dell"inmobile, in questa parte vanno indicati, in forma |ibera:

a) lavia o la piazza, il nunmero civico ed eventualnente il lotto, per le aree
edificabili o per i fabbricati e, per questi ultim, anche la lettera o i
numero che contraddi stingue |"edificio, la scala, |'interno, il piano;

b) Ia contrada (o frazione o localita'), per i terreni
2.9 CASI DI FORMALI TA' CON ASSENZA DI | MVOBI L

Si ritiene opportuno preci sar e, infine, che per alcune fornmalita', qual

| " accettazione di eredita' con beneficio di inventario (art. 484 c.c.), la
rinunzia pura e senplice ad eredita’ e |a concessione nineraria, puo' mancare
| "indicazione catastale degli inmobili.

C o' puo' essere consentito, in deroga agli artt. 2659 e 2660 c.c., in quanto
trattasi di formalita' richieste da norme speciali ad effetti diversi da

quelli previsti dagli artt. 2644 e 2650 c.c.

3. QUADRO C - SOGGETTI

I n gquesto guadro vanno descritti i soggetti a favore e contro i quali viene
eseguita la formalita', identificati con tutti i dati previsti dagli articol
2659 e 2660 c.c.

Per ciascun soggetto sono state predisposte due righe nella prinma delle qual

vanno i ndicati il codi ce fiscale nonche' i dati anagrafici (cognome, none,
sesso, data di nascit a, ovvero, denom nazione o ragione sociale), nella
seconda, invece, il conmune di nascita con la relativa provincia ovvero | a sede
| egale, il regime patrinoniale dei coniugi ovvero natura del bene (se trattas

di bene personale), i diritti reali oggetto della convenzione con |a quota di
dism ssione o di acquisto e |'unita' negoziale referenziata dal soggetto.

Nei paragrafi successivi si illustrano i criteri di conpilazione dei singol

Pagina 12



Circolare del 02/05/1995 n. 128

riquadri.
3.1 PROGRESSI VO SOGGETTO
La numer azi one progressiva dei soggetti (persone fisiche o soggetti diversi da

persone fisiche) presenti sulla nota e nei confronti dei quali esplica gl
effetti la trascrizione e' distinta per la parte "a favore" e per la parte
"contro". Sicche' il | oro ordi ne nunmerico conincia senpre da uno sia nella

parte "a favore" sia nella parte "contro".

Una nota, pertanto, con tre soggetti a favore e due soggetti contro avra' una
nuner azi one da uno atre per la parte a favore e da uno a due per la parte
contro. E  bene precisare che ove uno stesso soggetto conpaia sia nella parte
a favore sia nella parte contro, ai fini della nunmerazione va considerato come
se si trattasse di soggetti diversi

3.2 PROGRESSI VO RI GA

Questo riquadro consente di indicare piu volte uno stesso soggetto nel caso

questo referenzi pi u' unita' negozi al i, di cui al quadro B, senza |la
necessita' di ripetere nelle righe successive |a sua descrizione anagrafica
(sostituita dalle tradi zi onal i virgolette) e lasciando quindi imutata |a
nurer azi one progressiva del soggetto nedesinp. Cosi' ad esenpio, nel caso che
un soggetto acqui sti 0 venda la quota di 1/2 dell'unita' negoziale 1 e
|['"intero dell'unita' negozi al e 2, oppure |a nuda proprieta' dell'unita'
negoziale 1 e la proprieta’ dell'unita" negoziale 2, avreno: progressivo
soggetto 1, progressivoriga 1l e 2; nellariga 2 la ripetizione del soggetto 1
sara' indicata con le tradizionali virgolette, evitando cosi' la ripetizione
descrittiva del soggetto e del codice fiscale.

Il soggetto in esane i npegner a’' cosi' tante volte |l e apposite righe
sottostanti, per la parte relativa alla descrizione dei diritti, quante sono
le quote o i diritti reali negoziati.

Nel ' i potesi di pi u' soggetti, continua I|a numerazione (2-3-4 ecc.) de
"progressi vo soggetto”, mentre ricomncia senpre da 1 |a nunerazione della
riga per ogni soggetto diverso.

Ove uno stesso soggetto negozi con |o stesso atto tutti gli inmobili, conpresi
in piu' unita' negozi ali del quadro B, con quote e diritti uguali, si puo'

onettere la ripetizione del soggetto su piu' righe, in quanto a fronte de
soggetto nmedesino, nella corrispondente casella "progressivo unita' negoziale"

si indica convenzionalnente la lettera "T", la quale sta ad indicare appunto
che il diritto di quel soggetto agisce in msura uguale su tutti gli inmobil
el encati nel quadro B

Cosi', ad esenpi o, nel caso in cui un unico soggetto (1, parte contro) venda
separ at anente a 2 soggetti (1 e 2, parte a favore) |'intero (1/1) della
proprieta’ di due distinte unita' negoziali (1 e 2, quadro B) si avra': nella
parte "a favore" [ soggetti 1 e 2 (acquirenti) indicati una sola volta
ciascuno e nella parte "contro" il soggetto 1 indicato pure una sola volta. In
corri spondenza, poi, dei singoli soggetti 1 e 2, parte a favore, nella casella
"progressivo unita' negoziale", verra' indicato il corrispondente progressivo

dell"unita' negoziale acquistata e nelle caselle della quota e dei diritti,
rispettivanente 1/1 e "proprieta'"

In corrispondenza i nvece del soggetto 1, parte contro, verra' indicato nella
quota "1/1" (intero), nel diritto "proprieta'" e nell'unita' negoziale la
lettera "T".

3.3 DATI ANAGRAFI Ci

a) Persone fisiche

Per | e persone fisiche vanno indicati nell'ordine richiesto:

codi ce fiscale;

il
- 1l cognorme ed il none risultante dai registri anagrafici
- il sesso: "M per i maschi, "F' per le femine;
- la data di nascita (giorno, nmese ed anno);
- il comune di nascita, con la sigla della relativa provincia, per i nati in

Italia, ovvero per i nati all'estero, o stato estero, indicando nel canpo
relativo alla provincia la sigla "EE'. La indicazione del conune estero di
nascita andra' fatta nel quadro D barrando la relativa casella delle parti
i bere nel quadro A

Ove nell'"atto fosse stato indicato conme |uogo di nascita una frazione, nella

nota andra' conunque indicato il comune anagrafico cui la frazione appartiene.
Per i cognom ed i nom doppi, |a sequenza dell e indicazioni nomnative deve
corrispondere a quella delle risultanze anagrafiche; in tal caso, allo scopo
di intestare correttanente il soggetto negli archivi della Conservatori a,
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cognhone e none dovranno essere separati dal carattere "/".

Cosi', ad esenpio, "Rossi Antonio Angel 0", andra' indicato in nota cone "Rossi
/ Antonio Angel 0", e non gia' conme "Rossi Antoni 0", "Rossi Angel o Antonio",
"Rossi Angel 0".

G ova ricordare infine che non e consentito |'uso di cognomi, nom, luoghi e
date di nascita alternativi, cone ad esenpio "Rossi Maria Luisa detta Lisa"

ovvero "Caio Duilio nato a Genova il 18 o il 28/10/1933"

b) Persone giuridiche e societa'

Il testo nodi fi cato dell"art. 2659 c.c. ha previsto espressanente per le
persone gi uridi che, per |l e societa' disciplinate dai capi secondo, terzo e
quarto del titolo V del libro V del codice civile e per |e associazioni non
ri conosciute, |'obbligo dell a | oro i ndi vi duazi one nella nota nediante | a
i ndi cazi one dell a denom nazione o della ragione sociale e della sede.

Per le soci eta' senplici e | e associazioni non riconosciute ha previsto
i noltre anche I a i ndi cazione nella nota dei dati anagrafici delle persone
fisiche che Il e rappresentano secondo |'atto costitutivo. Va precisato pero'
che, rappresentando |a indicazione delle generalita' del rappresentante delle
soci eta' senplici o] dell e associazioni non riconosciute un ulteriore dato
identificativo, detta indicazione non ha rilevanza ai fini della intestazione
nei registri i mobi i ari e pertanto la loro indicazione va effettuata
escl usi vamente nel successivo quadro D

Ri epi | ogando, dunque, per e persone giuridiche, per |le societa' e per le
associ azi oni non ri conosciute vanno indicati negli appositi spazi i seguenti
dati :

- il codice fiscale;

- la denom nazione o | a ragione soci al e;

- il comune e la provincia in cui ha sede legale |I'ente o |la societa'

Cone verra' chiarito successivanente ai punti 5.2, 5.3 e 5.4, |'indicazione
del codice fiscal e deve essere onessa nelle trascrizioni degli atti inerenti
procedure concorsuali, volontarie 0 giudiziarie quando i soggetti a favore
vengono indicati convenzional nente cone "Massa dei creditori di..... "

Al'l o scopo di intestare correttanente negli archivi della Conservatoria
soggetti di cui sopra, e' necessario che |a denoninazione o |a ragione sociale
da indicare sulla nota corrisponda esattanente a quella risultante nell'atto
costitutivo.

Per quanto concer ne | a sede della persona giuridica o della societa', si
preci sa che deve essere indicato il comune in cui ha sede legale, e non gia'
il comune in cui e indicata la filiale, la succursale o |'agenzia.

Poi che' la sede della persona giuridica o della societa' rappresenta un dato
essenzi al e ai fini dell a i dentificazione del soggetto, la non corretta
i ndi cazi one sulle not e pot r ebbe i ngenerare dubbi sulla validita' della
trascrizione, a nente dell'art. 2665 c.c..

3.4 REG ME PATRI MONI ALE DEI CONI UG O NATURA DEL BENE

Cone chiarito nella circolare n. 59 del 7/8/1985 della Direzione Cenerale
Tasse e . sugl i Affari, la indicazione del regine patrinoniale de
coniugi, richiesta sulla nota dall'art. 2659 c.c., non e' alternativa o
sostitutiva della particol are pubblicita" nei registri dello stato civile
prevista dalla |egge 19/5/75, n. 151, ma mra essenzialnente a consentire una

corretta informazi one ai terzi circa latitolarita dei diritti reali o
di snessi o acqui stati, da soggetti coniugati, relativanente all'inmobile
oggetto della trascri zi one.

Pertanto, il reginme patrinoniale deve essere obbligatoriamente indicato nelle
not e di trascrizi one per entranbe le parti contraenti e, cioe', sia per i
soggetti "a favore" e sia per quelli "contro", quando dall'atto risulta che le
stesse sono coni ugat e.

Nel nodell o di nota pertanto sono state predi sposte due apposite caselle,
nella prima delle quali va indicato il regine patrinoniale, e cioe

- la lettera "C', se trattasi di soggetto in reginme di comrunione |egale o

convenzi onal e;

- lalettera "S", se trattasi di soggetto in regine di separazione.

L' adi acente casella  "progressivo soggetto" wva utilizzata solo nel caso di
comuni one in cui intervenga nell'atto |'altro coniuge, indicandovi il nunero
progressivo assunto nella nota dal coniuge nedesino.

Se trattasi di beni destinati all'esercizio di inpresa ai sensi dell'art. 178
c.c. (la cosi ddetta comuni one de resi duo) nella casella del regine
patrinoniale andra' indicata la lettera "D'.
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Nel caso poi di acquisto di un bene personale, di cui all'articolo 179 c.c.,

la natura di bene personal e va evidenziata nel medesino riquadro con |a
lettera "P"; con detta i ndi cazi one, risultando dai registri della
Conservatoria che trattasi di bene personale, si fornisce inplicitanente |a
i nforrmazi one che il soggetto trovasi in regime di conunione; al tenpo stesso,

relativanente all'acquisto di beni personali di cui alle lettere c), d), e),
f) dell'art. 179 c.c., si soddisfa pienanente |'obbligo previsto dall"'art.

2647 c.c., in quanto viene ad essere resa pubblica nei registri inmobiliari
| ' escl usi one del bene medesi no dall a comruni one.

Poi che' | a i ndi cazi one dell a natura personal e del bene e' assorbente
dell"inmplicito regine di comuni one del soggetto, nel riquadro relativo al
regime patrinoniale e' pertanto sufficiente indicare |la natura personal e de
bene (lettera "P") e non anche il regine patrinoniale della comunione.

Nel caso di acquisto conpiuto separatanente da uno sol o dei coniugi in reginme
di conunione legale, la trascrizione, cone chiarito dal Mnistero di Gazia e

G ustizia con ri sol uzi one n. 5/ 1824/ 060/ 1 del 7/7/1983, dovra' essere
richiesta esclusivanmente a favore del coniuge acquirente intervenuto in atto.
Non €' consentita, pertanto, la trascrizione a favore dell"altro coniuge non
intervenuto in atto, ne' e' anmissibile |a sua specificazione nel quadro D

I nfine, anche nel caso in cui venga trasferito un bene in comuni one, senza
|"intervento ed il consenso dell"altro coniuge, caso previsto dall'art. 184
c.c., andra' indicato cone regine quello della comunione (lettera "C').

Poi che' il regi me patrinoniale voluto dall'art. 2659 c.c. e' evidentenente

quel l o disciplinato dall a legge regolatrice, la quale fa riferinento agl
acqui sti conpiuti dai coniugi, restano escluse dall'obbligo della indicazione
del reginme patrinoniale delle parti le note relative ad atti che, a qual unque

titolo, non pr oducono effetti traslativi (pignoranento, sequestro
conservativo, donmande giudiziali, sentenza dichiarativa di fallinmento ed altri
provvedi nenti in materi a fallinentare, provvedi nenti amm ni strati vi
costitutivi di vincoli anbientali, paesaggistici, archeologici e urbanistici),

I e note relative ad atti di rinunzia a diritti reali di godinmento e quelle
relative ai decreti di espropriazione per pubblica utilita'

3.5 DIRITTI REALI OGGETTO DELLA CONVENZI ONE

Nei riquadri di questo canpo si devono descrivere, nei nodi che piu" avanti
verranno chiariti, i diritti reali sugli immobili di cui i soggetti dispongono
e sui quali agisce |'"atto di cui si chiede la trascrizione, con |a indicazione
della relativa quota negozi at a.

G ova precisare che per gli atti che non trasferiscono, non costituiscono o

non nodi fi cano diritti reali, la cui trascrizione e prevista da |egg
speciali, cone diritto reale dovra' essere parinmenti indicato quello di cui i
soggetto e' titolare.

Cosi', ad esenpi o, per gli atti unilaterali d obbligo edilizio o per le
convenzioni edilizie, | a cui trascrizione e' prevista dall'ultino comm
dell art. 7 della L.28/1/1977, n. 10, andra' indicato cone diritto reale la
proprieta’ se il soggetto obbligato e titolare della proprieta' , |'usufrutto
se il soggetto obbligato e' titolare del diritto di usufrutto, e cosi' via.
3.5.1 Quota o frazione

In questa casel l a va indicata |'interessenza negoziata con |'atto che si

trascrive che consi ste o in una frazione di quota (1/2 - 1/3 ecc.) ovvero
nell'intero (1/1).

Tra i soggetti a favore ed i soggetti contro vi deve necessari amente essere
una congruenza fra |le quote, quando presenti in entrambi i canpi, nel senso
che la quota o |l e quote acqui state devono corrispondere a quelle di smesse;
inoltre | a quota conpl essiva acqui stata non puo' superare |'intero.

Nel | e domande giudi ziali, | "indicazione della quota e del diritto diventa
irrilevante, per cui la eventuale |loro assenza non pregiudica |'eseguibilita'
dell a trascri zi one.

Per il pi gnoramento ed il sequestro conservativo si puo' verificare il caso
che vi siano piu creditori pignoranti o sequestranti. In questo caso nella
parte a favore va indicata, in corrispondenza di ogni soggetto, |a stessa
quota dell"inmobile pi gnorato o sequestrato al debitore e cio' in quanto con
il pignoranento o] con il sequestro i procedenti non stanno acqui stando i

diritto ma solo vincolando solidalmente |'imobile del debitore per la quota

ad esso spettante.
Per quanto riguarda |le nodalita' di indicazione della frazione che esprine |a
quota, si chiarisce quanto segue:
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- il nuner at or e va i ndi cato con un nunero la cui parte intera non deve
superare le 6 cifre e la cui parte decimale non deve superare 3 cifre;

- il denom natore e' senpre un nunero intero, al massino di 6 cifre.

Pertanto, |la massima frazione indicabile nella nota e 999.998, 999/ 999. 999.

Nei casi di quote di formato diverso ci si dovra' riportare al formato massino
sopra indicato.

La i ndi cazi one dell a guota puo' nancare in relazione agli immbili la cui
natura e' qguel | a di "Ente cormune" condom nial e ovvero "Ente urbano" la cui
desti nazi one e' ad uso comune, quali il pozzo, |'aia, ecc., ove non conosciuta
la relativa guot a mllesinmale. Si  precisa che, ove non sia possibile
specificare |l a quot a, e' necessari o che per detti imobili venga formata

aut onoma uni ta' negozi al e. _ . .

La quota o frazione puo’ essere onmessa nei soggetti contro, con |'esclusione
degli atti cautel ari 0 espropriativi, se viene acquistato |'intero de
diritto.

Infine, la guota o frazione non va indicata quando oggetto della convenzi one

e' una servitu'

3.5.2 Diritto reale

Essendo i diritti reali una categoria ben definita, la loro indicazione si
mani f esta nolto agevol e.

Essa infatti ogni qgqual volta  sono presenti immbili nel quadro B, deve

corrispondere ad uno dei diritti sotto elencati e deve essere riportata in
chiaro ed in codice:

Proprieta’ 1
Proprieta' superficiaria 1s
Nuda proprieta' 2
Nuda proprieta superficiaria 2s
Abi t azi one 3
Abi t azi one su proprieta superficiaria 3s
Diritto del concedente 4
Diritto dell'enfiteuta(10) 5
Superficie 6
Uso( 11) 7
Uso su proprieta superficiaria 7s
Usufrutto 8
Usufrutto su proprieta’ superficiaria 8s
Servitu' (12) 9
3.6 UNI TA' NEGXZI ALE

Va indicato il nunero dell'unita" negoziale, cosi' cone attribuito nel quadro
B degli inmobili.

Conme gi a' accennato nel punto 3.2, nel caso in cui su tutti gli imobil
esposti nel quadro "B" agiscono quote in msura uguali e diritti di identica
nat ura, anziche' ri petere Il a nunerazione progressiva delle singole unita'
negoziali e' consentito adottare la sigla convenzionale "T", la quale sta ad
i ndi care, appunto, che la quota ed il diritto menzionati esplicano i loro
effetti sulla totalita' degli inmobili oggetto della convenzi one.

Come verra' illustrato al punto 5, tale meccanisno torna utile in particolare
nella trascrizione degli atti ad effetti dichiarativi, conme |la divisione o |a
divisione a stralcio, dove nella parte "contro" si ha quasi senpre una
concorrenza di soggetti (condividenti) con |l e nmedesine quote di partecipazi one
e con gli identici diritti su tutti gli inmmobili.

Cosi' pure nel caso di vendita a piu' soggetti di quote indivise uguali su
tutte le unita' negoziali, in corrispondenza di ogni soggetto si puo' indicare
la lettera "T".

4. QUADRO D

In questo quadro devono essere riportate tutte quelle indicazioni delle qual
si e fatto cenno nei paragrafi precedenti.

In questo  quadro, inoltre, in conformta' a quanto disposto dall'art. 2660
c.c., deve parinmenti essere indicato, nelle successioni devolute per |egge, il
vincolo di parentela che univa il chiamato all'eredita" con il de cuius; a tal
fine non occorre ripetere |l a descrizione anagrafica del soggetto, na basta
i ndicare solanmente il nunmero attribuito all'erede nel quadro C, con, a fianco,

il rapporto di parentel a.
Ad esenpio: sogg. n. 1: figlio

sogg. n. 2: noglie
La presenza del quadro D, a seconda che si riferisca ad uno dei quadri della
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nota, deve essere opportunament e seghal ata barrando | e apposite caselle
predi sposte nel quadro A

4.1 FIRVA DEL RI CH EDENTE

La firma del ri chi edente, conme previsto dal sesto commua dell'art. 17 della
| egge 52/ 85, deve essere apposta per esteso.

Parimenti dovranno essere firmati per esteso dal richiedente, nello spazio
bi anco marginale, gli eventuali allegati di continuazione utilizzati.

5. CASI PARTI COLARI DI COWPI LAZI ONE DELLA NOTA DI TRASCRI ZI ONE

Nel | a conpi | azi one della nota di trascrizione si possono presentare al cuni
casi particolari che vengono esam nati nei paragrafi seguenti.

5.1 TRASCRI ZI ONI A FAVORE DI NASCI TURI

Nel caso in cui si debba eseguire la trascrizione di un atto nel quale sia
i nteressato un "nascituro", nel gquadro C andranno indicati i dati anagrafici
dei genitori o del genitore del "nascituro" beneficiario, evidenziando pero

nel quadro D che la trascrizione riguarda un "nascituro" e barrando nel quadro
A (parti libere) la casella relativa al quadro C

Ove invece si tratti di una trascrizione di un atto di donazione a favore di
"nascituri", espressanente codificato, tale indicazione non va effettuata in

gquanto la circostanza che |la donazione riguarda un "nascituro" e' rilevata
agevol mente dal l a denom nazione dell'atto che si trascrive.

5.2 DECRETO DI NOM NA CURATCORE EREDI TARI O

Nel Il a trascrizione del decreto di nomina del curatore ereditario da eseguirsi

a norma dell'art. 509 c.c., al pari delle trascrizioni relative a procedure

cpncorsuali,.nella. parte "a favpre".andra' i ndicato sol o "nassa dei creditom
di ...", cui seguira |a specificazione del nonme e cognone dell'erede o degl
eredi .

E' evidente che, in tal caso, non puo' essere indicato il codice fiscale in
quanto trattasi di soggetto particolare non determinato; per |o stesso notivo
va onessa | "i ndi cazi one della sede. Nella parte "contro" |a indicazione

del |l " erede o degli eredi andra' invece effettuata con | e usuali nodalita'
5. 3 PROCEDURE CONCORSUALI

Al fine di  uniformare |a conpilazione della parte "a favore" del quadro C
della nota in tali particolari  procedure, i soggetti a favore andranno
indicati solo con "massa dei creditori di ..." cui seguira |a specificazione

del nome e cognome ovvero denom nazi one o ragi one sociale del soggetto o de
soggetti sottoposti alle procedure nedesinme. Anche in questo caso vanno onesse
I e indicazioni del codice fiscale e della sede.

Resta inteso che I a i ndi cazi one dei soggetti nella parte "contro" dovra
avvenire nei nodi usuali.

5.4 CESSI ONE DEI BENI Al CREDI TORI E ATTI SIM LARI

Per |'indicazione dei soggetti a favore nella trascrizione di tali particolari
atti vale quanto detto relativanente alle procedure concorsuali.

5.5 NEGXZI DI NATURA DI CHI ARATI VA

In deroga a quanto esposto al punto 3.5, per questi atti le quote ed i diritti
i ndicati nel quadr o C devono rappresentare nella parte "a favore" la
situazi one finale risultante dopo la divisione e nella parte "contro" |a
preesi stente situazi one di conuni one.

I n rel azi one, poi , al particolare tipo di divisione si devono adottare le
diverse nodalita' di conpilazione di seguito indicate:

a) Divisione

Nel quadro B deve essere indicato |'elenco conpleto degli imuobili in
conuni one.

Sul quadro C nella parte "a favore" - relativanente a ciascun soggetto -

andra' indicata ['unita' negozi al e (con relativa quota e diritto) a lui
asseghata a  seguito dell o scioglinmento della comuni one nentre, nella parte
"contro" ciascun soggetto ref erenzi a tutte le unita' negoziali con |la
rispettiva quota di partecipazione alla comunione.

Cosi', ad esenpio, nel caso della divisione fra 3 soggetti - S1, S2 ed S3 -
conproprietari per quote uguali (1/3 ciascuno) di 3 unita'" negoziali avreno:

- nel quadro B |'elenco conpleto degli immobili costituenti il conpendi o;

- nel quadro C parte "a favore", S1, S2 e S3 ciascuno per |'intero (1/1) della
proprieta' dell'unita' negoziale rispettivanente assegnat a;

- nel quadro C parte "contro", Sl1, S2 e S3 ciascuno per 1/3 della proprieta
su tutte le unita' negoziali (progressivo unita' negoziale = "T").

b) Divisione a stralcio

Anche in guesto caso, nel quadro B devono essere indicati tutti gli imobil
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i n conuni one.

Nel quadro C nella parte "a favore" relativanente al soggetto estronesso
dal | a comuni one andr a' i ndi cata |"unita' negoziale a lui assegnata (con
relativa quota e diritto) nmentre, relativanente a tutti gli altri soggetti
(comunisti) andranno indicate |e nuove quote di partecipazione alla conmunione
sulle rimnenti unita' negoziali; nella parte "contro", anal oganente alla
di vi si one, andra' i ndi cata rel ati vanente a ciascun soggetto |la quota di
parteci pazi one alla corunione prim dello stralcio.

Cosi', ad esenpi o, nel caso in cui un soggetto - S1 - venga estronmesso dalla
conuni one costituita con altri due soggetti - S2 ed S3 - per quote uguali (1/3
ci ascuno) su tre unita' negoziali e supponendo che a tacitazione dei suo

diritti gli venga assegnata la prinma unita negoziale, avreno:

- nel guadr o B, " el enco completo degli immbili costituenti il
conpendi o;

- nel quadr o C parte "a favore", Sl per I'intero (1/1) della proprieta
sull'unita'" negoziale 1, S2 e S3 ciascuno per 1/2 della proprieta’ sulle
rimanenti unita' negoziali;

- nel quadr o C parte "contro", S1, S2 ed S3 ciascuno per 1/3 della
proprieta' su tutte le unita' negoziali

c) Assegnazi one di vi si onal e a conto di futura divisione

Nel quadro B deve essere indicata unicanente |'unita' negoziale assegnata al
conuni sta a conto della futura divisione.

Nel quadro C - parte "a favore" - va indicato esclusivanmente il soggetto al
qual e vi ene assegnata |'unita' negoziale nmentre, nella parte "contro” vanno
indicati tutti i  soggetti in conunione sull'immobile (ivi conpreso anche i
soggetto indicato nella parte "a favore").

Cosi', ad esenpio, nel caso in cui ad un soggetto S1 in comrmunione con altri
due soggetti S2 ed S3, venga asseghata un'unita' negoziale in conto de
diritti vantati sulla massa conune, avreno:

- nel quadr o B, |"immobile o gli inmobili costituenti |'unita' negoziale
assegnat a;

- nel guadr o C, parte "a favore", Sl per |I'intero (1/1) della proprieta
sull'"unita'" negozial e;

- nel quadr o C parte "contro" S1, S2 ed S3 ciascuno per 1/3 della

proprieta’ sulla stessa unita' negoziale.

5.6 REGOLAMENTO DI CONDOM NI O

Si deve precisare, innanzitutto, che la |l egge (art. 1138 c.c. e art. 71 disp.
att. C.C ) non prevede conme fornma di pubblicita' del regolanmento di condoninio

la trascrizione nei Registri Inmobiliari, bensi' nell'apposito registro
indicato nell'art. 71 delle disposizioni di attuazione del codice civile.
Purtuttavia e i nval so " uso da parte dell e categorie professional

i nteressate di rendere pubblico il regolanmento di condonminio con il nezzo
dell a trascri zi one, nella convinzione che detto regol anmento possa produrre

comunque una obbligazione "propter - rem' sulle parti comuni nei confronti de
condom ni .

La trascrizione del regol amento deve osservare pero' |e regole general
stabilite dalla | egge, sia per quanto concerne |la formazione del titolo, il
qual e deve essere redatto o in forma pubblica o con scrittura privata con
sottoscrizi one autenticata dal notaio o accertata giudizialnente, sia per
gquant o concerne | a presentazi one della nota.

Nel | e note, cone soggetto "a favore" andra' indicato il Condom nio, inteso non
come entita' giuridica - di cui e sprovvisto - ma cone senplice soggetto
destinatario degli effetti del regol anent o per cui si ritiene corretto
i ndi carl o con | a di zi one "Condominio ....". Vanno specificati inoltre i
codice fiscale e | a sede.

Cone soggetti "contro" vanno indicati invece i singoli condom ni, persone
fisiche o non fisiche, con le relative quote e diritti di proprieta degl

i mmobili oggetto del regolanmento di condoninio e gli altri dati obbligatori
previsti dall'art. 2659 c.c.. Nel caso di immobili la cui natura e' quella di
"ente comune condomi ni al e", | a i ndi cazione della quota m !l esimale puo
mancar e.

5.7 RINUNZI A AD AZI ONE DI RI DUZI ONE
Viene richiesta con frequenza |la trascrizione di atti portanti "acqui escenza a

di sposi zioni testanentarie”. Gova chiarire che simli atti ricorrono nella
pratica notarile quando |a disposizione testanentaria possa conunque | edere
diritti dei legittimari ovvero possa presentarsi con qual che vizio di
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nullita'.

Con questo atto gli eredi chiamati o pretermessi riconoscono validita' al
testanento ed al tenpo stesso rinunziano ad eventuali azioni di riduzione ad
essi spettante.

Conme ti pol ogi a negozi al e, |l a "acqui escenza a di sposi zioni testanentarie" non

e' atto trascrivibile in quanto non espressanente previsto dalla | egge.
Esso pero' puo' generare accettazione tacita o espressa da parte dell'erede
chiamato, |a Cui trascrizione e gia prevista dagli artt. 475 e 476 c.c.,

ovvero contenere una rinunzia espressa alla azione di riduzione prevista
dell"art. 554 e seguenti c.c..

Pertanto, "I'acquiescenza a disposizioni testanmentarie” puo' generare le
seguenti trascrizioni da eseguirsi autononamnente:

- verbal e di pubblicazione di testanento (cod. 312)

- accettazione di eredita', espressa o tacita (cod. 302, 303)

- rinunzia ad azione di riduzione (cod. 313)

Nel I a nota di trascrizione di cui al cod. 313 puo' nmancare il soggetto "a
favore", ovvero, ove si voglia specificarlo, va indicato il de cuius; cone
soggetto "contro" vanno indicati i rinunzianti con la quota e i diritti che ad

essi sarebbero spettati conme legittinmari.

5.8 RETTI FI CHE

Per le formalita' di rettifica occorre senpre redigere una nuova nota nella
qual e devono essere riportati tutti i dati indicati nella nota precedente,
nmodi fi cando sol o il codi ce atto, per il quale si adottera' la codifica
i ndicata nella apposita tabella.

In particolare sono previste |le seguenti rettifiche:

a) Rettifiche d' ufficio ai dati acquisiti della nota

L'istituto delle rettifiche d' ufficio e stato introdotto nel sistena della
pubblicita' imobiliare con |'ultinm comma dell'art. 17 della | egge 27/ 2/ 85,
n. 52, allo scopo di rinediare ad eventuali errori materiali dell'ufficio in
fase di acquisizione dei dati della nota.

Nel la ricorrenza di tale eventuale ipotesi, occorrera' pertanto redigere una
nuova nota sulla quale andra' indicata la dizione: "rettifica d ufficio alla
nota per attodi ............. "
b) Rettifiche ai dati della nota richieste dalla parte

Ricorre |la previsione di questo tipo di rettifica allorquando il richiedente
ha errato |l a indicazione dei dati contenuti nel titolo sulla nota, sicche' non
necessita porre in essere un nuovo atto na senplicenente rettificare |la nota.
Per questo tipo di rettifica nella conpilazione della nota verra' indicata |a
di zione: "rettifica alla nota richiesta dalla parte per atto di ...........
c) Atti di rettifica (rettifica al titol o)

Ricorre la necessita' di questo tipo di rettifica allorquando il dato errato
contenuto nella nota risulta essere errato anche nel titolo, per cui si rende
necessaria |a formazione di un nuovo atto.

Per questo tipo di rettifica nella conpilazione della nota verra' indicata |a
di zione: "atto di rettifica ad atto di ............. "

5.9 TRANSAZI ONI

Nel | a conpi |l azi one dell a nota  di trascrizione relativa al contratto di
transazi one di cui agl i artt. 1965 e 2643, n. 13 c.c., valgono | e stesse
istruzioni descritte per tutti gli altri atti.

La codifica da adottare e' quella relativa alla specie dell'atto posto in
essere con | a transazi one.

5. 10 COSTI TUZI ONE DI SERVI TU

Per la trascrizione della costituzione di servitu', nel quadro B degl

i mobi | i andranno i ndi cate distinte unita' negoziali, che raggruppano
rispettivanente gli inmmobili che costituiscono il fondo domi nante e quelli che
costituiscono il fondo servente.

Nel quadro C andranno indicati a favore i soggetti che referenziano |'unita'
negozi al e corrispondente al f ondo dom nant e, contro i soggetti che

referenziano |'unita negoziale corrispondente al fondo servente; come diritto
si deve indicare la servitu' (codice 9) con |la relativa descri zi one.

LA NOTA DI | SCRI ZI ONE
6. QUADRO A
Nel quadro A devono essere riportate tutte |le indicazioni, relative al titolo,
all'ipoteca o al privilegio, previste dall'art. 2839 c.c. ed essenziali ai
fini della val i da costituzi one del | a garanzia reale. Vengono, inoltre,
richiesti altri dati i quali, anche se non essenziali e obbligatori ai sens
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dell"art. 2839 c.C., sono stati ritenuti necessari in particolari situazioni
ed in presenza di determinati tipi di iscrizione.

6.1 DATI RELATIVI AL TITOLO

6.1.1 Descrizione

La forma del titolo acquista rilevanza sostanziale ai fini della eseguibilita'

del|l"iscrizione dell'ipoteca (art. 2821 c.c.) , cone d altronde per le altre
formalita' ipotecarie. Essa, infatti, qguando non trae origine direttanente
dalla |l egge, cone nelle ipoteche legali, si costituisce o in forza di un atto
giudiziario o di un atto volontario secondo uno dei tipi di forma sotto
el encati :

Atto notarile pubblico

Atto pubblico amm nistrativo

Scrittura privata con sottoscrizione autenticata

Scrittura privata con sottoscrizione accertata giudizial nente
Atto estero depositato

Scrittura privata registrata (limtatamente a privilegi agrari)
Atto giudiziario

Altro atto.
Si ritiene opportuno, tuttavia, fare brevi precisazioni in ordine
all'indicazione del titolo per alcune ipoteche di natura e caratteristiche
particol ari.
Le i poteche | egal i (art. 2817, n. 1 e 2), pur derivando il loro diritto
direttanente dalla | egge, fondano conmunque il proprio presupposto su un atto
che da' origine al credito da garantire.
E' corretto, allora, per tali ipoteche, assunere cone titol o, nenzi onandone |a
relativa forna, lo st esso atto che fa sorgere il diritto di credito
nell"alienante e nel condividente.
Per le i poteche su concessioni amministrative, anche se |a | egge subordi na
| "iscrizione alla preventiva autori zzazi one dell'organo conpetente, cone
titolo va indicato | 'atto sottostante con il quale si concede |'i poteca.
Per le ipoteche in ripetizione (art. 2825 c.c.) ed in rinnovazione (art. 2850
c.c.) si deve senpre far riferinento al titolo che ha dato origine alla

originaria ipoteca trasferita o rinnovata. _ S _ _ _
Nessuna i ndi cazione, invece, va fatta per le iscrizioni in separazione di beni

(art. 518 c.c.) in guanto | a | egge espressanente di spone che per la loro
i scrizione non e' necessario alcun titolo.
6.1.2 Data

Cone data dell'atto deve essere indicata quella della stipulazione per gl
atti pubblici e pubblici amrinistrativi, della deliberazione per |e sentenze e
gli altri atti della magistratura ordinaria e anmnistrativa, dell'autentica
per le scritture private autenticate anche se depositate con verbale agli atti
di un not ai o o altro pubblico ufficiale, (per quelle autenticate in tenpi
successivi la data da riportare e quella dell'ultinma autentica) e della
sentenza per le scritture private con sottoscrizione accertata giudi zi al nente,
indicando in tale caso nel quadro D la data della privata scrittura.

Per gli atti esteri va indicata conme data quella del verbale di deposito
presso un Notaio italiano o presso |'archivio notarile, riportando nel quadro
Dgli estrem propri dell'atto depositato.

Per le scritture private non autenticate, consentite solo per |'iscrizione de
privilegi agrari, |l a data da indicare e' quella della scrittura o, in
mancanza, quella dell a regi strazi one, posto che queste devono essere
obbl i gatorianente registrate, prina della | oro produzione in Conservatori a.
6.1.3 Nunero di repertorio

Va indicato il nunero di repertorio del Notaio o dell' U ficiale rogante per
gli atti pubbli ci, pubblici amministrativi e per le scritture private con
sottoscri zi one autenti cat a; il nuner o del registro cronol ogico per le
sent enze.

Per gli altri atti giudiziari va indicato il nunero, quando esistente, de
registro generale ovvero di altro registro tenuto dal cancelliere; il nunero

di protocollo per gli atti ammnistrativi.

Nessun nunero va indicato, invece, per le scritture private non autenticate di
cui al precedente paragrafo.

6.1.4 Pubblico Uficiale o Autorita' enittente

Ove si tratti di Notaio (categoria 1) o di altro Pubblico Ufficiale (categoria
2) va indicato il cognone ed il none del Pubblico Ufficiale che ha ricevuto
|"atto o autenticato le firme e la sede (conune e sigla della provincia); la
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denomi nazi one e la sede dell"Autorita' emttente ove si tratti di sentenze o
di altri provvedinenti giudiziari o aministrativi.
Va inoltre i ndi cat o, nel | ' apposito successivo canpo, il codice fiscale de

pubblico ufficiale o dell'autorita emttente.
Nessuna i ndi cazi one va ovvianente fatta per gli atti non posti in essere da un
Pubblico Ufficiale o da una pubblica Autorita'
6.2 DATI RELATIVI ALL'IPOTECA O AL PRI VILEGQ O
6.2.1 Specie dell'ipoteca o del privilegio
Le i poteche ed i privilegi si differenziano tra di loro negli effetti e nei
nmodi  di esecuzi one a seconda della specie cui appartengono, sicche' la loro
esatta qualificazione nella nota di iscrizione diventa un el enento necessario
per una val i da e conpleta pubblicita' della garanzia reale costituita. In
guest o ri quadro, pertanto, si deve specificare |la specie dell'ipoteca o de
privilegio, secondo | a classificazione prevista dal Codice Cvile e dalle
| eggi speciali.

In particolare, per le ipoteche si hanno | e seguenti specie:

| poteca legale (art. 2817 c.c.)

| poteca giudiziale (art. 2818 c.c.)

| poteca volontaria (art. 2821 c.c.)

| poteca su concessione amm nistrativa (R D. 2/7/1927 n. 1443)

I scrizione in separazione di beni (art. 518 c.c.)

| poteca in ripetizione (art. 2825 c.c.)

| poteca in rinnovazione (art. 2850 c.c.).
Per i privilegi, soggetti a pubblicita" nei registri inmmbiliari in virtu di
| eggi speciali, si hanno | e seguenti specie:

Privil egio speciale industriale

Privilegio agrari o convenzi onal e

Privilegio (quando previsto da |leggi speciali).
Con riferinento al privilegio speciale industriale, ove esso abbia ad oggetto

beni i nmobili oltre che gli inpianti ed i macchinari dell'azienda, |a
formalita' di i scri zione dovra' essere eseguita - per quanto concerne gl

i mobi i - solo nella Conservatoria dei RRI1I. nella cui circoscrizione sono
ubicati gli inmmbili stessi, in quanto si ritiene che il 5. conma dell'art. 3

dell a | egge 1/10/ 47, n. 1075, non abbia derogato al principio generale della
territorialita stabilito dall'art. 2827 c.c..

6.2.2 Derivante da

L'i poteca si costituisce con |'iscrizione nei registri immbiliari (art. 2808
c.c., 2. comm) . Ma |'iscrizione viene consentita dalla | egge sol o quando
esiste un rapporto sottostante che conferisce al creditore il diritto ad
acqui stare la garanzia reale. In questo riquadro, quindi, va descritto |'atto
gener at ore di tale diritto, secondo | a classificazione e codificazi one
effettuata nell a apposita tabella. Per le ipoteche legali ed in rinnovazi one
si rinvia a quanto detto nel punto 1.1.

Per |l e ipoteche in separazione, pur non prevedendo |a | egge alcun titolo, cone
chiarito al par agr af o 1.1, ai fini di una piu conpleta infornmazi one sugl
scopi della i scri zione di questa particolare ipoteca, e opportuno che in
questo riquadro venga specificato se |l a i poteca nedesi ma venga chiesta a
garanzi a di un credito ovvero di un legato. Si adottera', pertanto, la
relativa codifica prevista in tabella.

Per le i pot eche in ripetizione (artt. 853 e 2825 c.c.), infine, la |legge
consente il trasferinento dell'ipoteca, nediante nuova iscrizione che conserva
comunque |l o st esso grado del|l'"ipoteca originaria, sui beni assegnati
definitivamente all'assegnatario o al condividente. Il titolo quindi di questa
nuova i poteca, cone illustrato al paragrafo 1.1, e quello che ha dato origine
alla ipoteca originaria. Ma, cone per |le ipoteche in separazione di beni, ai
fini di una chi arezza informativa sugli eventi che hanno legittimto
| "iscrizione della i poteca in ripetizione, e' necessario che in questo
riquadro venga indicato, nei nodi previsti nella successiva tabella, |'evento
che ha generat o il diritto alla ripetizione. Nel quadro D andranno po
specificati gli estrem dell'atto di assegnazione o di divisione.

6.2.3 TABELLA DEGLI ATTI IN BASE Al QUALI SONO RI CHI ESTE LE | SCRI ZI ON

| poteche volontarie Codi ce
| poteca volontaria 100
Concessi one a garanzia di anticipazioni fondiarie 174
Concessione a garanzia di apertura di credito 161
Concessione a garanzia di canbiali (art. 2831 c.c.) 162
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Concessi one a garanzia di concordato fallinentare 163
Concessi one a garanzia di concordato preventivo 164
Concessi one a garanzia di conguaglio divisionale 165
Concessi one a garanzia di dilazione di inposte di successione(13) 166
Concessi one a garanzia di dilazione di inposta comunale sull'increnmento
divalore degli immobili (INVIM(14) 167
Concessi one a garanzia di finanzianento 175
Concessi one a garanzia di obbligazioni al portatore 169
Concessi one a garanzia di rmnutuo 168
Concessi one a garanzia di nutuo condi zi onat o 170
Concessione a garanzia di mutuo edilizio 177
Concessione a garanzia di nutuo fondiario 176
Concessione a garanzia di rendita perpetua (art. 1864 c.c.) 173
Concessione a garanzia di rendita vitalizia 171
Concessi one a garanzia di residuo prezzo 172
Concessi one a garanzi a per opere pubbliche 178
| pot eche gi udi zi al i Codi ce
| pot eca giudiziale 200
Decreto ingiuntivo 281
Lodo arbitrale 282
Sentenza di condanna 283
Sentenza di divorzio 284
Sent enza di separazione personale (art. 156 c.c.) 285
| pot eche | egali Codi ce
| poteca | egal e 300
Conpravendi ta 350
Decreto Mnistro Industria e Cormercio (art. 31 D.P.R 13/2/59 n. 449) 355
Di vi si one 351
Divisione a stralcio 352
Ordinanza autorita' giudiziaria 353
Provvedi nento Presidente Tribunale (L. 7/1/29, n. 4 art. 26) 354
| poteche su concessioni anmministrative Codi ce
| poteca su concessioni amm nistrative (quando anmmesse da | eggi speci ali 400
Concessi one a garanzia di finanzianento 401
I scrizioni in separazione di beni Codi ce
I scrizione in separazione di beni 500
A garanzia di credito 541
A garanzia di |legato 542
Nel caso di defunto ed erede (art. 518 c.c.) 543

| poteche in rinnovazi one
Per |l e ipoteche in rinnovazione si adotta |la seguente codifica: prima cifra=6

e rimanenti due cifre uguali alle due ultine cifre della corrispondente
i poteca volontaria, giudiziale, |egale.

| poteche in ripetizione Codi ce
| poteca in ripetizione 700
Assegnazi one per riordinanmento proprieta rurale (art. 853 c.c.) 745
Divisione (art. 2825 c.c. - 2. conmmm) 746
Privilegio agrari o convenzi onal e Codi ce
Privilegio agrari o convenzi onal e 810
Concessione a garanzia di prestito agrario 811
Privilegio speciale industriale Codi ce
Privilegio speciale industriale 820
Concessi one a garanzia di finanzi amento(15) 821
Privilegio Codi ce
Privilegio (quando previsto da |leggi speciali) 830
Per questi privilegi dovra' essere fornita |la descrizione in chiaro

Privilegi in rinnovazione Codi ce
Privilegio agrari o convenzional e 910
Privilegio speciale industriale 920
Privilegio 930

Rettifiche d ufficio ai dati acquisiti della nota

Il codice adottato per le rettifiche e di quattro cifre: prina cifra =9 e
rimanenti tre cifre corrispondenti al codice della ipoteca da rettificare.
6.2.4 Sonma garantita

Uno dei requi siti essenziali dell'iscrizione e la specialita (art. 2809
c.c.), la qual e concerne, oltre gli imobili specificatamente identificati,
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anche la somm iscritta, esattanente deternminata in denaro. E per il conbinato
di sposto degli artt. 2839 e 2841 c.c., la nota deve indicare, a pena di
invalidita' e di ricusabilita', |'inporto totale della somua per |a quale
| "iscrizione e presa. Sul  nmodello quindi sono stati predisposti appositi
spazi nei quali il richiedente deve specificare oltre all'inporto totale della
somma garantita anche quello del relativo capitale. In osservanza del disposto
degli artt. 2839 e 2855 c.c., sono stati previsti, inoltre, appositi spazi per
| "indicazione dell'inporto degl i i nteressi, del loro saggio senestrale o

annual e, (posto che alcuni istituti di credito pattuiscono tassi differenti a
seconda del periodo considerato), nonche' delle spese.
I relativi inporti e msure, ove determinati, vanno indicati in tali canpi; si

ricorda che |'inporto degli interessi si presune riferito al periodo di tenpo
previsto dall"'art. 2855 c.c., sal vo che il richiedente non intenda
determ narl o diversanente, nel qual caso ne fara' nenzione nel quadro D

Si ritiene oppor t uno, i nfine, chiarire che nelle ipoteche eseguite in

ri nnovazi one, le some da indicare sono quelle originarianente iscritte o
quelle mnori risultanti nei registri della Conservatoria, salvo che la parte
non richieda la rinnovazi one per una m nore sonma.

Qual ora per gli inmporti e/o i tassi di interesse segnati nella nota fosse
prevista in atto la loro variabilita', tale circostanza sara' fatta risultare
barrando | ' apposita casella e riportando nel quadro Di ternini delle relative

pattuizioni.

Per le i pot eche iscritte a garanzia di finanzianenti in divisa estera, ne

presente riquadro dovra' essere indicata |l a somma conpl essiva iscritta
(TOTALE), la quale va espressa senpre in lire italiane, nentre gli inporti in

divisa estera vanno specificati, unitamente al tipo di divisa, nel quadro D,
barrando | a casella relativa alla "presenza di inporti in valuta estera"

Si precisa pertanto che in mancanza di qual siasi indicazione | e some
descritte si considerano espresse in lire.

E stata previ sta inoltre un' apposita casella da barrare nell'ipotesi -se
normati vanente prevista- di aunmento autonatico della sonma iscritta.

6.2.5 Presenza di condi zi one risolutiva
Il n. 6 dell"art. 2878 c.c. indica tra |le cause di estinzione dell'ipoteca:

"il verificarsi della condizione risolutiva"

Le parti, nell'atto di concessi one, possono convenire che, avverandosi un
determ nato fatto, | 'i poteca per da | a sua efficacia; sottopongono quind

|'i poteca a condi zione risolutiva, all'avverarsi cioe' di un fatto futuro e
incerto. In tale caso occorre barrare la relativa casella, descrivendo poi i
contenuto della condi zi one nel quadro D

6.2.6 Durata

Fra i dati che devono essere indicati nella nota, per il disposto dell"art.
2839 c.c., e conpreso il "tenpo di esigibilita " del credito.

Tal e tenpo va espresso in anni, nesi e giorni

6.2.7 Term ne dell'ipoteca

Il n. 6 dell"art. 2878 cC.cC. indica tra le altre cause di estinzione
dell"ipoteca "lo spirare del termine a cui |'ipoteca e stata limtata"

E noto che | "i poteca ha una durata sua propria, fissata dal Codice Cvile
(art. 2847 c.c.); pur tuttavia le parti possono convenire un termne piu'
breve, stabil endone espressanente |a durata nell'atto.

Nel nodell o, qui ndi , e' stato predisposto apposito spazio per indicare |la
eventual e presenza di tale causa accidentale di estinzione dell'ipoteca, da
esprinmere con il giorno, nese ed anno.

Per i privilegi, poiche' la disciplina formale delle iscrizioni e assinlata
a quella dell e 1ipoteche, valgono | e stesse consi derazioni, ad eccezione de
privilegi agrari convenzionali la cui durata e' fissata dalla | egge speciale

inun termne piu" breve (5 anni).

6.2..8 Stipul azi one con unico contratto

Tal e casella dovra' essere barrata nell'ipotesi - se prevista normativanente -
di stipulazione di un unico contratto.

6.2.9 Elenco nmacchinari e pertinenze

| crediti deri vanti da finanzianmenti industriali, agrari, nonche' di altro
ti po previsti da | eggi speciali, hanno privilegio sui macchinari, sulle
attrezzature, sulle scorte e sui prodotti di pertinenza dell'azi enda.

Pertanto, allorquando si richiede |I'iscrizione di un privilegio industriale,

agrario o di altro tipo, e necessario barrare la relativa casella ed el encare
nel quadro D i beni oggetto del privilegio.
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Pari nenti andra' barrata | a predetta casella e conpilato il quadro D per
descrivere le pertinenze (art. 817 c.c.) di un imobile oggetto dell'ipoteca
che si iscrive.

6.2.10 Nunmero titoli di credito garantiti

In questo campo va indicato il numero dei titoli all'ordine presentati al
Conservat ore per | ' annot azi one di cui all'"art. 2839 c.c.. Descrizione e
scadenza devono essere poi indicate nel quadro D.

6.3 ALTRI DATI

6.3.1 Estrem della formalita' di riferinento

La conpilazione di questo riquadro ricorre esclusivanmente quando si richiede
un'iscrizione in rettifica 0] in estensione di una precedente formalita',
ovvero quando si iscrive una ipoteca in ripetizione o in rinnovazi one.

Nel caso di ipoteca iscritta in rettifica o in estensione di un'altra, poiche'

tale caratteristica non Si rileva dalla descrizione della fornalita', in
guant o vi ene considerata a tutti gli effetti formali e sostanziali cone una
nuova i poteca e quindi qualificata secondo il tipo cui appartiene (volontari a,

legale o giudiziale), e opportuno precisare nel quadro D che |'ipoteca viene
richiesta in rettifica o in estensione di quella a cui si fa riferinmento ne
presente riquadro.

Cone dati vanno indicati la data ed il numero della raccolta particolare della
precedente iscrizione.

6.3.2 Presenza di parti libere

In tale ri quadro Si segnal a, barrando |l a relativa casella, |'eventual e
presenza di parti libere riportate nel quadro D

6. 3.3 Richiedente (se di verso da Pubblico U ficiale o Autorita' emttente)
Sul | a conpi |l azi one di guesto canpo si rinvia a quanto illustrato nelle

i struzioni per |la conpilazione del nodello di nota di trascrizione.
7. QUADRO B - | MVOBI LI

Le nodalita' di indicazione degli imobili nella nota di iscrizione coincidono
con quelle descritte relativanmente alla nota di trascrizione ed alle quali si
rinvia, ad eccezi one del canpo "natura" per il quale andra' utilizzata |la
rel ativa tabell a.

Ai sensi dell'art. 2823 c.c., la |l egge non consente |'iscrizione di ipoteca in

rel azi one a beni futuri.
Nul la va indicato in questo quadro nel caso di privilegi agrari.
7.1 Natura dell'inmobile

Nel caso in cui gli imobili siano gia' stati oggetto di operazione di
cl assanment o, dovra' essere indicata (ad eccezi one di porzione dell'inmobile,
priva di estrem catastali propri, per cui dovra' essere conunque utilizzata
la tabella relativa agli imobili non ancora classati) |a categoria catastale,
di cui alla seguente tabella:

I. I'mmobili a destinazione ordinaria

Guppo A: (Unita' inmmbiliari per uso di abitazioni o assinmilabili):

Abitazioni di tipo signorile Al
Abitazioni di tipo civile A2
Abitazione di tipo econonico A3
Abi t azi one di tipo popolare Ad
Abi tazione di tipo ultrapopolare A5
Abitazione di tipo rurale A6
Abi tazione in villini A7
Abitazione in ville A8
Castelli, palazzi di eminenti pregi artistici e storici A9
Ufici e studi privati Al10
Abitazioni e alloggi tipici dei |uoghi All

Guppo B: (Unita' immbiliari per uso di alloggi collettivi):
Collegi e convitti, educandati, ricoveri, orfanotrofi, ospizi, conventi,

sem nari, caserme Bl
Case di cura e ospedali (conpresi quelli costruiti o adattati per tal

speciali scopi e non suscettibili di destinazione diversa senza

radi cali trasfornmazioni) B2
Prigioni e riformatori B3
U fici pubblici B4
Scuol e e | aboratori scientifici B5
Bi bl i ot eche, pinacoteche, nusei, gallerie, accadem e che non hanno sede

in edifici della categoria A9 B6
Cappelle e oratori non destinati all'esercizio pubblico dei culti B7
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Magazzini sotterranei per depositi di derrate

G uppo C

(Unita" immobiliari a destinazione ordinaria comerciale e varia):
Negozi e botteghe

Magazzini e locali di deposito

Laboratori per arti e nestieri

Fabbricati e locali per esercizi sportivi

Stabilinmenti balneari e di acque curative

Stalle, scuderie, rinmesse, autorinesse

Tettoie chiuse o aperte

Il. Imobili a destinazione speciale

Opi fici

Al ber ghi e pensi oni

Teatri, cinematografi, sale per concerti e spettacoli e simli

Case di cura ed ospedali (quando abbiano fine di |ucro)

Istituti di credito, canbio ed assicurazione

Fabbricati e locali per esercizi sportivi (quando abbiano fine di |ucro)
Fabbricati costruiti o adattati per |le speciali esigenze di una attivita
i ndustriale e non suscettibili di destinazione diversa senza radical
trasf or mazi oni

Fabbricati costruiti o adattati per |le speciali esigenze di una attivita
conmerci ale e non suscettibili di destinazione diversa senza radical
trasf or mazi oni

Edifici galleggianti o sospesi assicurati a punti fissi del suolo;
ponti privati soggetti a pedaggio

I1l. I'mmobili a destinazione particolare

St azioni per servizi di trasporto, terrestri, marittim ed aere

Ponti comunali e provinciali soggetti a pedaggio

Costruzioni e fabbricati per speciali esigenze pubbliche

Recinti chiusi per speciali esigenze pubbliche

Fabbricati costituenti fortificazioni e |oro di pendenze

Fari, semafori, torri per rendere d' uso pubblico |'orol ogi o conunal e
Fabbricati destinati all'esercizio pubblico dei culti

Fabbricati e costruzioni nei cimteri, esclusi i colonbari, i sepolcri
e le tonbe di fanmiglia

Edifici a destinazione particolare non conpresi nelle categorie
precedenti del gruppo E

Qual ora invece gli inmmobili non siano ancora stati oggetti di operazione di
cl assanmento dovra' essere specificata |la natura dell'immbile secondo | a
seguent e i ndi cazi one:

Al bergo o pensione

Appartanent o

Bi bl i ot eca, pinacoteca o inmbile simlare

Canti na

Cappella o oratorio

Casa di cura o ospedal e

Castello o immbile di pregio artistico e storico

Collegio, convitto o istituto simlare

Corte o resede

Deposito

Ent e comune(16)

Ente urbano

Fabbri cato

Fabbricato in corso di costruzione

Fabbricato rurale

Garage o autorimnmessa

Laboratorio artigi ano

Lastrico sol are

Lotto edificabile

Magazzi no

Negozi o

Opificio industriale

Pal estra o altro i nmobile di uso sportivo

Pal co teatral e

Por zi one di fabbricato in corso di costruzi one(17)

Por zi one di inmobile (diverso da fabbricato in corso di costruzione)(17)
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Post o auto PA
Pozzo PO
Prigione o riformatorio PG
Scuol a, | aboratorio scientifico o impbile simlare S
Stabi |l i mento bal neare SB
Terreno T
U ficio o studio professionale U
Villa V

8. QUADRO C - SOGGETTI

In questo quadro, in conformta' a quanto disposto dall'art. 2839 c.c., vanno
descritti i soggetti a favore e contro i quali viene eseguita la fornmalita'
esattanente identificati secondo |l e norne previste dalla | egge.

| dati relativi a ciascun soggetto sono stati predisposti su due righe: nella
prima vanno indicati, oltre al codice fiscale, cognome, none, sesso e data di
nascita, ovvero, |a denom nazione o ragione sociale se trattasi di persona non

fisica; nella seconda ri ga il conune di nascita o |la sede legale con |Ia
relativa provincia, | a quot a, il diritto oggetto dell'ipoteca e |'unita'
negozi al e referenzi at a.

Per i soggetti a favore e' stata predisposta una terza riga per |'indicazione
del domicilio ipotecario eletto.

Pur non essendo espressanent e prevista | a i ndi cazione, nella nota, de

domicilio speciale i potecario del debitore, per il quale valgono I e regole
ordinarie del c.p.c., ove il richiedente |lo ritenga opportuno, puo' utilizzare
il quadro D per specificare il domcilio ipotecario eletto dal debitore.

8. 1 PROGRESSI VO SOGGETTO

La nuner azi one progressiva dei soggetti deve essere distinta per la parte a
favore, per |a parte contro e per la parte relativa ai debitori non datori di
i poteca, sicche' in ognuno di questi riquadri com ncia necessarianmente senpre
da uno. Cosi' ad esenpio nel caso di una ipoteca con un creditore, due terz
datori di ipoteca ed un debitore principale si avra' |a seguente nunerazi one:
soggetti a favore - 1

soggetti contro - 1 e 2

debitore non datore d'ipoteca - 1

8. 2 PROGRESSI VO Rl GA PER SOGGETTO

Per | a compi | azi one di questa casella valgono le istruzioni illustrate ne
corrispondente paragrafo relativo alla nota di trascrizione.

8.3 TERZO DATORE DI | POTECA

Per espresso di sposto dell'art. 2839 c.c., piu'" volte citato, nella nota di

i scrizione devono essere indicati i dati relativi all'eventuale terzo datore
d'ipoteca. E stato pertanto predi sposto questo apposito spazio in cui ogni
qual volta il concedente e' terzo datore d'ipoteca deve essere indicata tale

circostanza con la sigla "TD'.

8.4 DATI ANAGRAFI Ci

Anche per Il a compi | azi one di questi spazi vale quanto detto per la nota di
trascrizi one.

Per le ipoteche a garanzia di titoli al portatore e a garanzia del concordato

fallinmentare o preventivo come soggetti a favore andranno indicati,
rispettivamente "massa degli obbligazionisti di ..." e "massa dei creditori
del concordato..." senza, ovvianente, |'indicazione della sede e del codice
fiscale.

8.5 DIRITTI REALI OGGETTO DELL' | POTECA
In questo riquadro si devono descrivere, nei nodi che piu' avanti verranno

chiariti, i "diritti reali™ sugli immobili di cui i soggetti dispongono e sui
quali agisce |'ipoteca di cui si chiede |'iscrizione.

Si ritiene utile precisare pero' che |'indicazione dei "diritti reali" non
ricorre nelle ipoteche su concessioni anmnistrative, in quanto, conie' noto,
oggetto dell'ipoteca e |a "concessione" e non gia'" |'imobile, che appartiene
allo Stato, e nei privilegi che hanno come oggetto beni diversi da inmobili

(per es.: privilegio agrario).
8.5.1 Quota o frazione

In questa casella va indicata |'interessenza dei diritti, espressa in frazione
(/2 - 1/3 ecc.) o per |l'intero (1/1), sulla quale agisce |'ipoteca.

Poi che' tale i ndi cazi one esplicita la quota del diritto di ogni soggetto sui
beni concessi in garanzia e formanti |'unita' negoziale, e necessario
i ndi care, per ogni unita' negoziale, la quota relativa sia essa intera o

frazi onat a.
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Nel caso di pi u' creditori a cui favore viene iscritta |'ipoteca, per i
principio della unicita' e dellaindivisibilita" della ipoteca, in questo
ri quadro vanno indicate - per ogni creditore - |e quote conpl essive dei beni
offerti in ipoteca.

Cosi', ad esenpi o, due creditori Cl e C2 prendono ipoteca sui beni di un

debitore D1, proprietario per intero; avreno, cone soggetti a favore, Cl e Q2
per 1/1 ciascuno e, come soggetto contro D1 per 1/1.

C o significa appunto che i due creditori sono solidalnente titolari della
i poteca iscritta sull'intero dei beni del debitore.

Anal oganente, ove [ debi tori fossero due D1 e D2, conproprietari di 1/2
ci ascuno dei beni ipotecati, nella parte a favore avrennp: Cl e C2 ciascuno per
I"intero (1/1) e nella parte contro D1 e D2 per 1/2 ciascuno.

In tal nodo Si Vi ene a rappresentare correttanente il principio sopra
enunci at o, nel senso che i due creditori sono garantiti solidalnente ed in
pari msura sull'intero dei beni

Nel | e i poteche in rinnovazione non e' obbligatoria |la indicazione della quota
per gli er edi o] aventi causa dell'originario debitore iscritto; infatti
sostanzi ando | a ri nnovazi one un prolunganento dell' efficacia della ipoteca
originaria, non e' rilevante Il a conoscenza della quota di proprieta

trasferita a detti soggetti.
8.5.2 Diritto reale

Essendo | 'oggetto dell'ipoteca tassativanente previsto dall'art. 2810 c.c., la
descri zi one dei relativi diritti reali deve qui ndi necessari anente
corri spondere ad uno dei diritti elencati nella tabella seguente con il
corri spondent e codi ce neccanografi co:

Proprieta' Codi ce
Proprieta' 1
Proprieta' superficiaria 1s
Nuda proprieta' 2
Nuda proprieta' superficiaria 2s
Diritto del concedente 4
Diritto dell'enfiteuta(18) 5
Superficie 6
Usufrutto 8
Usufrutto su proprieta’ superficiaria 8s
8.6 PROGRESSI VO UNI TA' NEGXZI ALE

Per | a conpi | azi one di guest o spazio vale, in quanto applicabile, quanto

illustrato nel corrispondente paragrafo della nota di trascrizione.

8.7 DEBI TORE NON DATORE DI | POTECA

L'articolo 2839 <c.c., cosi' conme nodificato dall'art. 14 della | egge 27/ 2/ 85,
n. 52, ha introdotto espressanmente |'obbligo di indicare sulla nota, nel caso

Vi sia un terzo datore di ipoteca, anche il debitore principale non titolare
dei beni inmmobili.

E' chiaro, pero', che gli effetti dell'ipoteca agiscono solo nei confronti de

concedente ipoteca sui propri imobili, per cui la indicazione del debitore
non datore di i poteca serve per fornire ai terzi una piu conpiuta
i nf or mazi one sul rapporto obbligatorio sottostante.

La i ndi cazi one del debitore non datore di ipoteca, quindi deve essere
effettuata in questo riquadro con gli stessi criteri degli altri soggetti.

Ovvi anente, pero', poi che' non referenzia inmobili non e' interessato da

nunero di riga per soggetto, ne' tanto neno dalla quota e dal diritto oggetto
del | 'i pot eca.

9. QUADRO D

Nei precedenti par agr af i si e' accennato piu' volte all'utilizzo di questo
guadro; pertanto si rinvia a quanto gia' in essi chiarito.

La presenza di indicazioni nel quadro D a seconda che si riferiscano ad uno
dei quadri dell a nota deve essere segnal ata barrando | e apposite caselle

predi sposte nel quadro A
LA DOVANDA DI ANNOTAZI ONE
10. QUADRO A
Nel quadro A vengono richieste le indicazioni relative al titolo ed alla
annot azi one.
Sono state richieste, inoltre, altre i nformazioni, significative in
determ nate circostanze ed in determnati tipi di annotazione.
10. 1 DATI RELATIVI AL TITOLO
10. 1.1 Descri zi one
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Anche per gquesto tipo di fornmalita' la legge (artt. 2656, 2882 e 2884 c.c.)
prevede | o st esso rigore di forma del titolo in base al quale si donmanda
| " annot azi one.

Essa, infatti, puo' trarre origine solo da un atto (volontario, giudiziario o
anmm ni strativo) avente il requisito di forma secondo uno dei tipi sotto
el encati :

Atto notarile pubblico

Atto pubblico amrnistrativo

Scrittura privata con sottoscrizione autenticata

Scrittura privata con sottoscrizione accertata giudizial mente
Atto estero depositato

Atto amm nistrativo

Atto giudiziario

Ri chi esta esattorial e(19)

Altro atto

Puo' accadere, tuttavia, che nella cancel l azi one di ipoteca iscritta a
garanzi a di rendita vitalizia, essendo il consenso del beneficiario contenuto
nell'atto stesso di costituzione della rendita vitalizia, alla sua norte, per
| a cancel | azi one del | 'i poteca venga prodotto al Conservatore solo i
certificato di norte; in t al caso cone titolo va indicato |'atto di
costituzione, contenente il consenso a cancell are, dovendosi intendere i
certificato di norte un senplice docunento probatorio di un evento al quale
era stato condi zionato il consenso.
Comre per | "iscrizione e la trascrizione, anche per |e annotazioni e' stato

previsto un tipo residuale ("altro atto") nel quale si possono far rientrare
altri atti allo stato non prevedibili.

10.1.2 Data

Cone data dell'atto deve essere assunta quella della stipulazione per gli atti
pubblici e pubblici amrinistrativi, della deliberazione per |e sentenze e gl
altri atti gi udi zi ari, dell"autentica per le scritture private autenticate
anche se depositate con verbale agli atti di un notaio o di altro pubblico
ufficiale (per quelle autenticate in tenpi successivi la data da riportare e’
quella dell'ultim autentica), del | ' emanazi one per i provvedi nenti
anmni strativi e della sentenza per le scritture private con sottoscrizi one
accertata giudizialnmente, restando inteso che |la data della privata scrittura
deve essere indicata nel quadro D

Per gli atti esteri si assune cone data quella del verbale di deposito presso
il Notaio italiano o presso |"archivio notarile, riportando nel quadro D gli
estrem propri dell'atto depositato.

Per le domande giudiziali, la cui trascrizione deve essere annotata ai sensi
dell'art. 2654 c.c., la data da indicare e quella della trascrizione della
domanda nedesi na

10. 1.3 Nunmero di repertorio

Va indicato il nunero di repertorio del Notaio o dell'Ufficiale rogante per
gli atti pubblici, pubblici ammnistrativi e per le scritture private con
sottoscrizione autenticata; il numero del registro cronol ogico per |e sentenze
e gli altri atti giudiziari; il numero di protocollo per i provvedi nenti
amm ni strativi.

Per | e domande giudiziali va indicato in questo canpo il nunero della raccolta
particolare della relativa trascrizione, posto che il titolo per
| ' annot azi one, cosi' cone previsto dall'art. 2654 c.c., e' la trascrizione

del | a domanda.

10.1.4 Pubblico Ufficiale o Autorita' emttente

Ove si tratti di Notaio (categoria 1) o di altro Pubblico Uficiale (categoria
2) va indicato il cognone ed il none del Pubblico Ufficiale che ha rogato o
autenticato |'atto e Il a sede (comune e sigla della provincia); la
denomi nazione e la sede dell'Autorita' emttente, ove si tratti di sentenze o
di altri provvedimenti giudiziari oppure di atti anmmnistrativi.

Per le domande giudiziali, come sede va indicata quella della Conservatoria
dei RRIIl. presso cui |la domanda e' stata trascritta.
Va inoltre i ndi cat o, nel | ' apposito successivo canpo, il codice fiscale de

pubblico ufficiale o dell'autorita emttente.

10. 2 DATI RELATI VI ALL' ANNOTAZI ONE

10. 2.1 Tipo di annotazi one

Le annot azi oni in cal ce alle formalita' principali (trascrizioni ed
i scrizioni) producono effetti secondo il tipo cui esse appartengono. La
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conoscenza del tipo di annot azi one, dunque, costituisce un el enmento
i ndi spensabile per |'esecuzione della fornalita'; infatti, a seconda del tipo
di annot azi one eseguita, il terzo e' in grado di conoscere con assoluta
certezza la vicenda giuridica della formalita' annotata.

L' annot azi one, qui ndi, pur se considerata una formalita' accessoria, diviene
una conponente essenziale di tutto il sistemn ipotecario, per cui |la chiarezza
descrittiva del "tipo" del | " annot azi one eseguita ne costituisce i
pr esuppost o.

Le annot azi oni, come e' noto, si possono eseguire in calce alle trascrizioni
ed alle i scrizioni; mentre in calce alle annotazioni si puo' eseguire
escl usi vanent e annot azi one di "cancel | azi one".

Nel | a successi va tabel | a, sono stati elencati e codificati i vari tipi di
annot azi one alle trascri zi oni, alle iscrizioni ed alle annotazioni, |a cui
descrizione ed il cui codice devono essere indicati in questo apposito spazio.
Pur essendo Il e annot azi oni tassativanente previste dalla | egge, e' stato
parinmenti incluso nella tabella un tipo di annotazione di carattere generale
alle trascri zi oni ed alle iscrizioni e alle annotazioni, per consentire |la
descri zi one di eventual i annotazioni, allo stato non prevedibili, e cormunque
eseguibili o per che' disciplinate da | eggi speciali o perche' ordinate da
G udi ce.

La annotazione di "annullanmento per erronea acquisizione "ricorre allorquando
|"ufficio nell'acquisire la formalita' di annotazione digita erroneanente gl
estrem della formalita' di riferinmento nonche' altri dati dell'annotazi one.

Nel la ricorrenza di siffatta circostanza dovra' essere redatta d' ufficio
apposita domanda di annot azione nella quale andranno indicati gli estreni
della formalita' di annotazione che si vuole annullare.

Ovvi anente, occorrera' ripetere | a acquisizione della annotazi one annul | at a,

previa fornmazione d ufficio di una copia della precedente domanda che fungera
da docunento cartaceo.
10. 2.2 TABELLA DEI TIPI DI ANNOTAZI ONE

- Annotazioni alle trascrizioni Codi ce
Annot azi one alla trascrizi one 700
Annul | anent o 701
Avvenuta trascrizione di atto (art. 2655 c.c.) 702
Avvenuta trascrizione di domanda giudiziale (art. 2654 c.c.) 703
Avveramento di condi zione risolutiva (art. 2655 c.c.) 704
Cancel | azi one 705
Cancel | azi one condi zi one risolutiva (per mancato avveranent o) 706
Cancel | azi one condi zi one sospensi va (per avveramnent o) 707
Cancel | azione termne iniziale (art. 2668 c.c., 3. comm) 708
Cancel | azi one parziale di vincolo 731
Cancel | azi one totale di vincolo 732
Decreto definitivo del Tribunale 709
Decreto definitivo Corte d' Appello 710
Decreto esecutivo del Tribunale 711
Decreto nom na curatore ereditario (art. 509 c.c.) 712
Decreto trasferinmento (art. 2896 c.c.) 713
Devol uzi one fondo enfiteutico 714
Di chiarazione di rilascio beni ipotecati (art. 2861 c.c.) 715
| npedi nent o ad acqui sto per causa di norte (art. 2662 c.c.) 716
Inefficacia parziale 717
Inefficacia totale 718
Modi fi ca convenzione matrinoniale (art. 163 c.c., u.c.) 719
Nullita' 720
Proposi zione reclanp Corte d' Appello (art. 113 ter disp. att. c.c.) 721
Proposi zione ricorso al Tribunale (art. 113 ter disp. att. c.c.) 722
Qui et anza 723
Resci ssi one 724
Restri zi one dei beni 725
Revocazi one 726
Ri | ascio beni ai creditori (art. 507 c.c.) 727
Ri | asci o beni ai |egatari 728
Ri sol uzi one 729
Sent enza condanna esecutiva (art. 156 att. c.p.c.) 730
- Annotazioni alle iscrizioni Codi ce
Annot azione all' iscrizione 800
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Assegnazi one del credito 801
Canbi anento domicilio ipotecario 802
Cancel | azi one total e 803
Cancel | azi one totale di privilegio 20 825
Cancel | azi one parziale di privilegio(20) 826
Cessione dell'ipoteca 804
Decreto definitivo del Tribunale 805
Decreto definitivo Corte d' Appello 806
Decreto esecutivo del Tribunale 807
Er ogazi one a sal do 808
Er ogazi one parzial e 809
Frazi onanento i n quota 810
Nomi na rappresentanti obbligazioni sti 811
Pegno 812
Permuta di grado 813
Pi gnorament o 814
Post er gazi one di grado 815
Proposi zione reclanpo Corte d Appello (art. 113 ter disp. att. c.c.) 816
Proposi zione ricorso al Tribunale (art. 113 ter disp. att. c.c.) 817
Qui etanza e conferma 818
Restri zi one di beni 819
Rettifica (artt. 2841 e 2886 c.c.) 820
Ri duzi one di sonma 821
Sequestro 822
Subi ngresso (art. 2866 c.c. - 2. conmm) 823
Surrogazi one 824
Surrogazi one parziale 827
- Annot azi oni alle annotazi oni Codi ce
Annot azi one al |l a annot azi one 900
Cancel | azi one 901
Annul | anent o per erronea acqui si zi one 902

10.2.3 Voltura catastale dell'atto originario

E stata prevista apposita casella per indicare se |'annotazione conporta
anche |'esecuzione di voltura catastale automatica dell'atto originario.
10.2.4 Formalita' da annotare, postergare o pernutare

Le annot azi oni Si eseguono senpre in calce o a margine di una formalita'
trascritta, iscritta o annotata; in questo canmpo, pertanto vanno indicati ¢l
estrem della formalita' da annotare nediante |'indicazione della data
(giorno, mese ed anno), e del nunmero del registro particolare.

A seconda, poi, del tipo cui essa appartiene (trascrizione = T; iscrizione e
privilegio = 1; annotazione = A) si barra la relativa casella.

Non si ritiene superfluo ramentare che |la conpilazione di questo riquadro
ri veste una sost anzi al e i nportanza,; infatti, solo attraverso un' esatta e
conpl eta indi cazi one di questi dati, €' possibile risalire con assoluta
certezza alla fornmalita'" da annotare.

Si precisa che per al cune particol ari annotazioni (quali ad esenpio
post ergazi one, pernmuta di gr ado, ecc.) in cui sono interessate piu

formalita', a mente dell'art. 17, 2. conma della | egge 27.2.1985, n. 52, e
obbligatorio presentare tante domande quante sono |le formalita' da annotare.
In tali casi, nel quadro D andranno indicati gli estrenm relativi alle altre
formalita' interessate.

10. 2.5 Ri duzi one sonma dovuta e/ o Riduzione somma i poteca

La conpil azi one di questi riquadri ricorre quando si vuole annotare la
riduzi one del capitale e/o dell'ipoteca rispetto alle somme ori gi nari anente
dovute e iscritte.

La riduzi one va evidenziata indicando nei rispettivi spazi |a somma che si

vuole ridurre (dalire) e quella ridotta (alire), sia per il capitale (sonm
dovuta), sia per I a i poteca (somma i poteca), quando si effettua |la
cont enpor anea riduzi one dei due val ori

10.2.6 Valore inmobili |iberati

Negli annotamenti per restrizione di ipoteca la norma fiscal e di spone che sul
val ore degli i mobi |i liberati, risultante dall'atto di consenso o da
di chi ararsi dal ri chi edente nell a donanda, si applica |'inposta ipotecaria
fino alla concorrenza della somra garantita dall'i poteca.

Qgni qual vol t a, pertanto, si richieda un'annotazione di restrizione di beni
occorre indicare in questo riquadro il valore dei beni |iberati, anche se non
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risultante nell'atto di consenso.

Per | e cancellazioni totali non occorre indicare alcun valore, dal nonento che
| "inposta si applica sull'intera somma iscritta.

Il presente ri quadro non va conpilato nel caso di annotazioni non soggette
alle normali inposte ipotecarie.

10.2.7 Richiedente (se diverso da Pubblico Uficiale o Autorita' emttente)
Sul | a conpi |l azi one di guesta riga si rinvia a quanto illustrato nelle note
esplicative per la conpilazione della nota di trascrizione.

11. QUADRO B - | MMOBI L

A differenza delle trascrizioni e delle iscrizioni per le quali |I'indicazione
degli i mobili e' senpre obbligatoria (ad eccezione, ben inteso, de
particolari casi pr ecedent enent e citati per i quali tale obbligo non
sussi ste), per I e annotazioni, invece |la indicazione degli imobili ricorre
escl usi vanente nell a restrizione di beni e nel frazionanento in quote de
mutuo e dell'i poteca.

Gi imobili da descrivere in questo quadro sono quelli liberati dal vincolo
nelle restrizioni di beni o quelli relativi alle quote frazionate del nmutuo o
del | ' i pot eca.

Ove |'annot azi one sia relativa a formalita' iscritta precedentenente al 2
settenbre 1985 e gli immbili liberati o formanti |e quote frazi onate non
si ano i ndividuati nell"atto con i dati catastali, la loro indicazione potra'
essere effettuata nel quadro D

Rel ati vanente a ciascun immbile, il nodello prevede tre righe.

11.1 ldentificazione dell'immobile

I n gquesto ri quadro vanno indicati i dati dell'inmobile con |a stessa
i dentificazione catastale risultante nella formalita' originaria, quando
coi ncidente con questa. Ove, invece, |'annotazione abbia per oggetto inmobil
la cui i dentificazione catastal e sia diversa da quella risultante nella
formalita' (trascrizione o] i scrizione) da annotare, in questo riquadro
| "imobile andra' indicato con siffatta ultinm identificazione.

Sui criteri di conpilazione delle caselle che conmpongono il presente riquadro
si rinvia a quanto detto per la nota di trascri zione.

11.2 Dati descrittivi dell'"inmmbile e Indirizzo

Per i criteri di conpilazione di questi riquadri si rinvia a quanto detto per
le note di trascrizione e di iscrizione.

11.3 Inporti delle quote frazionate

Per di sposi zi oni dell e nor e sul credito fondiario, il nmutuo puo' essere
suddi viso in guot e e, correlativanmente, deve essere frazionata |la ipoteca
iscritta a garanzi a.

La suddi vi si one ed il frazionanento sono, poi, annotati in calce o a margine
della nota di iscrizione. i inporti delle singole quote del capitale nutuato
e della relativa i pot eca frazi onata (il cui inmporto deve essere
obbl i gatorianente indicato ai sensi dell"art. 2838 c.c.) vanno indicati in
gquesto riquadro nell a prima riga della "unita' negoziale" alla quale si
riferisce la guot a del capitale nmutuato e sulla quale viene a gravare la
frazione dell'i poteca.

Per "unita' negoziale" si deve intendere |'immbile o il conplesso di imobil

(ad esenpio appartanento e garage) al quale contrattualnmente si riferisce la
quota di nutuo e della ipoteca frazionata.

Sul concetto di "unita' negoziale", conmunque, si rinvia a quanto detto per |a
nota di trascrizione.

Da ultim, non senbra superfluo chiarire che la sonma conpl essiva delle quote
di nutuo e della ipoteca deve necessarianente corrispondere all'inporto de
mutuo originario e alla relativa sonmma iscritta a garanzia.

12. QUADRO C - SOGGETTI

In qguesto quadro vanno indicati i soggetti a favore e contro i quali e stata
eseqguita la originaria formalita', nonche' i soggetti a favore dei qual
esplica i suoi effetti | " annot azi one, in conformta' a quanto disposto

dall"art. 2843 c.c..
Il nodello pr evede relati vanente a ciascun soggetto due righe nella prina

del l e quali vanno indicati codice fiscale, cognhone, none, sesso e data di
nascita, ovvero denoni nazi one o] ragi one soci al e; nella seconda riga va
indicato il luogo di nascita o la sede legale con la relativa provinci a.

Il codice fiscale, per i soggetti della formalita' originaria, puo' essere
onesso qualora tale formalita' sia stata trascritta o iscritta prim de

2/9/1985, nentre per i soggetti a favore dei quali esplica gli effetti
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| 'annot azi one e' obbligatorio.

Per questi ultim soggetti, infine, ove dichiarato in atto va indicato anche
il domicilio ipotecario eletto.

12. 1 Soggetti

12.1.1 Soggetti nella formalita' originaria

L' i ndi cazi one dei soggetti a favore e contro i quali e stata eseguita |la
originaria fornalita' da annot ar e non acqui sta ril evanza sostanzi al e da
nmonent o che | ' el emento principale per |I'"individuazione della formalita' da
annotare e I a descrizione dei dati riportati nel Quadro A ("Formalita' da
annotare"). Pur tuttavia, per una esigenza formale di conpilazione del nod.

60, nel quale come' noto, devono conparire i soggetti per cui e rispetto a
cui viene eseguita Il a annotazione, nonche' per una migliore e piu sicura
i ndi vi duazione della formalita' da annotare, e' ugual mente necessari o indicare
tali soggetti, preci sando che questi devono essere descritti con gli stess
dati anagrafici presenti nella nota originaria.

12.1.2 Soggetti a favore dei quali esplica i suoi effetti |'annotazione

Per |'"art. 2843 c.c. la trasmissione o il vincolo della ipoteca per cessione,
surrogazi one, pegno, post er gazi one di grado, sequestro, pignoranmento o
assegnhazi one del credito medesi no, deve essere annotata in margine
all'iscrizione dell'ipoteca.

Nel | e domande d' annotazione relative ai casi appena citati vanno, pertanto,
indicati i dati anagrafici dei soggetti che subentrano o si sostituiscono agl
originari creditori ipotecari ai fini della conseguente annotazione sulla nota
di iscrizione.

Dopo | ' annotazione, |'iscrizione non puo' essere cancellata senza il consenso
dei titolari dei diritti indicati nella annotazi one nmedesi na.

12. 2 PROGRESSI VO SOGGETTO

La numer azi one progressiva dei soggetti deve essere distinta per la parte a

favore e contro nella formalita' originaria e per la parte relativa ai
soggetti a favore dei quali esplica i suoi effetti |'annotazione; in ognuno di
gquesti riquadri pertanto, |a nunerazi one com ncia senpre da uno.

Cosi', ad esenpio, nel caso di una ipoteca con un creditore e due debitori che

venga ceduta ad un nuovo soggetto che si sostituisce all'originale creditore,
la relativa domanda d' annot azi one (per cessione di ipoteca) dovra' contenere
nel quadro C |l a seguente nunerazione:

soggetti a favore, nella formalita' originaria - 1

soggetti contro, nella formalita' originaria - 1 e 2

soggetti a favore dei quali esplica i suoi effetti |'annotazione - 1.

Si precisa, i nfine che, nella descrizione dei soggetti nelle donande
d' annot azi one non e' presente I a colonna "progressivo riga per soggetto"
(prevista negli altri due nodelli) in quanto i soggetti, essendo indicati solo
afini formali e individuativi, |Inpegneranno conseguentenente senpre una sol a

riga.
12. 3 DATI ANAGRAFI CI

Per | a conpi | azi one di guesti spazi val e quanto detto per |la nota di
trascrizione.

12.4 DOM Cl LI O | POTECARI O ELETTO

Questo riquadro va conpilato indicando il conune e I'indirizzo, solo
relati vanente ai soggetti a favore dei quali agisce |'annotazione, nel caso in
cui il creditore subentrante o vincolante |'ipoteca indichi nell"atto i
domicilio eletto.

13 QUADRO D

Conme per le note di trascrizione e di iscrizione, anche nel nodello di domanda
di annotazione e' stato previsto il quadro D. Questo quadro, come chiarito ne
precedente punto 2, potra' essere utilizzato dal richiedente per una piu'
libera e completa descrizione degli inmobili liberati o delle quote della
i poteca frazionat a; ovvero per |a descrizione di quelle parti dell'atto da

annotare che si ritengono rilevanti ai fini di una piu" conpleta infornmazione
sul | a annot azi one che si richiede.
Inoltre, cone precisato al precedente punto 1.2, in questo riquadro vanno

indicati gli estrem relativi alle altre fornmalita' interessate nei casi di
post ergazi one, pernuta di grado, ecc.

e | o ] N = e e e T
1 Rientrano in questi atti tutte quelle convenzioni con le quali un ente
pubblico nmedi ante stipulazione di formale atto pubblico concede autorizzazi oni
amm ni strative a per sone fisiche e non fisiche. Tali, ad esenpio, possono
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essere |l e autorizzazioni per la coltivazione di cave o di acque mnerali.

Concretizzando tali convenzi oni e atti dei limti alla disponibilita'
dell"immobile, la trascrizi one - ovvi anent e - va eseguita contro i
proprietario del fondo, wper il diritto reale ad esso spettante, ed a favore
del | ' ente concedente.

2 Rientrano in guesto atto tutti i vincoli di destinazione ad uso speciale
del |l "imobile previsti da leggi speciali statali o regionali nell'anbito delle
mat eri e di conpetenza delle regioni. |l particolare uso cui |'immobile viene

vincol ato andra' poi specificato nel quadro D _
3 Tale atto ricorre allorquando le parti, avval endosi della facolta' concessa
dall"art. 1402 <c.c., sciolgono la riserva della dichiarazione di nomna oltre

il term ne ordinario di giorni 3. Per cui in tale ipotesi il prinpo contratto
e' stato regol arment e trascritto tra le parti contraenti, sicche' la
di chi arazi one di noni na Vi ene a rappresentare un atto autonomanente
trascrivibile, essendo il sottostante contratto al quale si riferisce, gia'

depositato in Conservatoria con |la precedente trascrizi one.

Si avranno in tal nodo | e seguenti trascrizioni

1. contratto - a favore - acquirente apparente (riservante) - contro -
alienante 2. contratto - a favore - acquirente reale (persona nom nata) -
contro - acquirente apparente Nella seconda trascrizione si fara' riferinento
alla 1. formalita'.

4 Per cessi one di alloggi di edilizia pubblica residenziale per i quali a

norma di | egge il trasferinmento della proprieta’ avviene all'atto de
paganento dell ' ultim rata del prezzo di cessione.

5 11 ver bal e costituisce titolo per la trascrizione quando e' redatto di
fronte al Si g. Presidente del tribunale il quale | o sottoscrive insiene ai
coniugi. Unitamente  al titolo va prodotto in Conservatoria il Decreto di
onpl ogazi one del Tri bunal e che attribuisce efficacia alla separazione

consensual e.
6 es.:. legge Regione Sicilia 27/12/1978 n. 71 7 Vedere nota 1.
8 Ricorre tale natura, in particolare, nel caso di parti conmuni condonini al

non negozi abili autonomanent e.

9 Da utilizzare solo quando il sequestro o il pignoranento hanno per oggetto
una porzione di inmmobile precedentenente ipotecata, priva di estrem catastal
propri .

10 Sono assimlabili al diritto dell'enfiteuta: il diritto del mglioratari o,
del locatore ad neliorandum del col ono perpetuo, ecc.

11 E assinilabile al diritto d uso anche il diritto di palco di cui alla
Legge 26.7.1939, n. 1336.

12 Dovra' essere utilizzato questo codice, indicando sulla nota il "nonen

iuris" della servitu

13 Questo codice va utilizzato per la dilazione di tutte |le inposte derivanti
dal | a successi one.

14 Questo codi ce va utilizzato per la dilazione dell'INVIMprevista dalla
Legge 26/4/1983, n. 131.

15 Rientrano in questa specie di privilegio anche i privilegi di cui all'art.
4 della Legge 27/2/85, n. 49.

16 Ricorre tale natura, in particolare, nel caso di parti comuni condom ni al

(accessorie all'inmmobile ipotecato) non negoziabili autonomanente.

17 Da utilizzare gquando |'ipoteca viene iscritta su una porzione di inmobile
priva di estrem cat astal i propri. Poi che' il Catasto non gestisce
frazi onanmenti originati da iscrizioni di ipoteca, in tali casi, nel canpo
"l dentificazione attual e del I " i nobi | " andranno indicati i dati catastal
dell"inmobile su parte del quale andra' a gravare |'ipoteca, nentre nel canpo
“Nat ura" andra' indicato il codice "Q' se trattasi di fabbricato in corso di
costruzione, ed il codice "P" se trattasi di altro inmobile.

18 Sono assinilabili al diritto dell'enfiteuta: il diritto del miglioratario,

del locatore ad neliorandum del col ono perpetuo, ecc.

19 Tale forma del titolo va indicata per |a cancell azione del pignoramento
esattoriale che, per espresso disposto dell'art. 62 del D.P.R 29/09/73 n. 602,
vi ene eseguita dal Conservatore su senplice richiesta dell'esattore.

20 Solo in relazione a privilegi iscritti prim dell'autonazione.
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